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1628, Avigliana (To), Santuario della Madonna dei Laghi, la Confraternita del
Santo Sudario di Torino in processione per grazia ricevuta alla Madonna dei
Laghi rappresentata con la Sindone [foto R. Grimaldi, dicembre 2014]. 
In IV di copertina: particolare
Renato GRimaldi – responsabile scientifico della ricerca e ideatore del Pro-getto asclepio – è professore ordinario di metodologia e tecnica della ri-cerca sociale presso il dipartimento di Filosofia e Scienze dell’educazionedell’Università degli Studi di torino.
Simona maRia CavaGneRo è docente a contratto di Sociologia generale e as-segnista di ricerca presso il dipartimento di Filosofia e Scienze dell’edu-cazione dell’Università degli Studi di torino.
maRia adelaide Gallina è ricercatrice in Sociologia generale presso il di-partimento di Filosofia e Scienze dell’educazione dell’Università degli Studidi torino.
Ex voto_Cop_aperta OK.qxp_Layout 1  26/02/15  12:39  Pagina 1

Renato GrimaldiSimona Maria Cavagnero - Maria Adelaide Gallina
Prefazione di Gianni Carlo Sciolla
Università degli Studi di Torino
Dipartimento di Filosofia e Scienze dell'Educazione
Gli ex-voto:arte popolare e comportamento devozionale
CONSIGLIOREGIONALE
DEL PIEMONTE
Direzione Comunicazione Istituzionale dell’Assemblea regionaleDomenico Tomatis, Direttore
Settore Informazione, Relazioni Esterne e CerimonialeMario Ancilli, DirigenteGianni Boffa, Patrizia Bottardi, Tiziana Marmo
Testi e direzione della ricerca di Renato Grimaldi
in collaborazione con Simona Maria Cavagnero e Maria Adelaide GallinaDipartimento di Filosofia e Scienze dell'Educazione, Università degli Studi di Torino
Prefazione di Gianni Carlo Sciolla




Presentazione                                                                                                                                                               5di Mauro Laus
Prefazione                                                                                                                                                                       7di Gianni Carlo Sciolla
Introduzione. Il futuro ha un cuore antico                                                                                                        9di Renato Grimaldi       1.  Premessa                                                                                                                                                             9       2.  Il Progetto Asclepio                                                                                                                                        10       3.  Tra cielo e terra: un’analisi socio-antropologica                                                                                   16       4.  Riconoscimenti                                                                                                                                               18PARTE I – STRATEGIE SIMBolIChE DEllA SoPRAvvIvENzA                                                                  19
       1.  La morfologia dell’ex-voto dipinto                                                                                                       21             di Renato Grimaldi                                                                                                                                               
       2.  Gli ex-voto dipinti piemontesi                                                                                                                25             di Renato Grimaldi                           1.    lo spazio degli ex-voto                                                                                                            25                           2.    Il tempo degli ex-voto                                                                                                               28                           3.    I santi votivi                                                                                                                                 30                           4.    I pittori di ex-voto                                                                                                                      32                           5.    l’oggetto ex-voto                                                                                                                        33                           6.    I rettori e priori dei luoghi di culto                                                                                      34
       3.  Le parole e le immagini                                                                                                                             35              di Maria Adelaide Gallina                           1.    le iscrizioni: il dizionario delle tavolette votive                                                              35                           2.    Dietro l’ex-voto: le commesse ai pittori contadini                                                           36
       4.  Le categorie dell’ex-voto                                                                                                                           37             di Maria Adelaide Gallina                           1.    Il danneggiamento                                                                                                                    37                           2.    le categorie nel tempo                                                                                                            37
       5.  La presenza della Sindone sugli ex-voto piemontesi                                                                    41             di Renato Grimaldi
       6.  I santuari piemontesi: luoghi d’elezione per gli ex-voto dipinti                                              47             di Renato Grimaldi                           1.    Un approccio morfologico                                                                                                      49                           2.    I santuari piemontesi                                                                                                               52
       7.  Le leggende di fondazione di santuari piemontesi                                                                       55             di Simona Maria Cavagnero
       8.  Tipologie e forme: ex-voto oggettuali e tavolette votive dipinte                                             59             di Simona Maria Cavagnero
       9.  Strategie di individuazione: quando il richiedente implora la grazia per se stesso      63             di Simona Maria Cavagnero
    10.  Strategie di identificazione: l’espressione di comportamenti altruistici                           67             di Maria Adelaide Gallina                           1.    Il richiedente la grazia                                                                                                             67                           2.    Il miracolato                                                                                                                                69PARTE II – GlI Ex-voTo RACCoNTANo                                                                                                           73             di Renato Grimaldi





la ricerca che qui si presenta deriva da unprogetto iniziato a metà degli anni Settantadal professor Renato Grimaldi, che, dopoaver fotografato, schedato e analizzato oltre6mila 500 ex-voto dipinti nel solo territorio pie-montese, ha voluto trasformare la sua opera involume avvalendosi della collaborazione di Si-mona Maria Cavagnero e Maria Adelaide Gallina.Sono una quarantina gli studenti e i ricerca-tori che in quattro decenni hanno lavorato suquesto tema, principalmente con tesi di laurea, eche hanno portato con loro questa esperienzaquando sono andati a insegnare o in altri settoridel mondo del lavoro. la ricerca – oltre al volume– ci consegna una banca dati da cui non si puòprescindere per leggere le trasformazioni sociali,culturali ed economiche del nostro territorio; èun archivio che conserva immagini e informa-zioni di beni culturali che provengono dalla tra-dizione popolare e che purtroppo a causa di furtie degrado sono già in parte andati perduti.
Il Consiglio regionale del Piemonte ha volutoportare in pubblicazione quest’opera in occa-sione dell’ostensione della Sindone del 2015 edella visita del Papa. Ma quest’anno ci sono anche altri eventi im-portanti da ricordare: il bicentenario della na-scita di Don Bosco, il centenario dell’ingressodell’Italia nella Prima Guerra Mondiale e i set-tant’anni dalla conclusione della SecondaGuerra Mondiale e dunque della Guerra di libe-razione. Tutti questi fatti hanno lasciato tracceimportanti negli ex-voto della regione. Il Piemonte con questo lavoro apre lo scrignodei suoi tesori; storie di uomini e donne chedanno un volto all’ordine e ai conflitti, al lavoro eal tempo libero, alla quotidianità e alla ritualità.Una sequenza di eventi lunga cinque secoli che– come viene scritto nell’Introduzione – costitui-sce la struttura informazionale, il Dna del Pie-monte, indispensabile per comprendere le nostreorigini e poter dunque immaginare il futuro.
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1950, 31 ottobre, S. Ambrogio di Susa (To), Sacra di S. Michele; pittore G. Gajetti. La legge regionale n. 64 del 21/12/1994 ha
riconosciuto la Sacra di S. Michele monumento simbolo del Piemonte [foto R. Grimaldi, 1986]
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l’ex-voto è un oggetto d’arte cosidetta “po-polare”, che rispetto alle altre opere d’arte,presenta differenti caratteri di funzione,valori d’uso, modi di linguaggio ed espressione.Manufatti artigianali singolari, gli ex-voto sonoimportanti documenti della devozione e dellareligiosità di una comunità; testimonianze di unrapporto particolare tra uomo e mondo sopran-naturale; di memoria e riconoscenza tangibiledi un evento taumaturgico, considerato eccezio-nale, che spesso si colloca tra storia e leggenda;molto simile, per alcuni aspetti, alla reliquia.Sotto il profilo formale, gli ex-voto, in particolarequelli effigiati sulle tavolette dipinte, sono accu-munati dalla rappresentazione schematica e al-lusiva del tempo e dello spazio nel racconto;dall’accentuazione dei valori antinaturalisticinelle figure e nel paesaggio; dalla resistenza al-l’evoluzione stilistica convenzionale di forme eimmagini; infine, da un intrigante rapporto conl’arte cosidetta “colta”. Il patrimonio degli ex-voto, in particolarequello delle tavolette dipinte, nel territorio pie-montese è cospicuo; costituisce un capitolo ri-levante dei beni culturali conservati negli edificireligiosi della nostra regione. la presente ricerca, coordinata da RenatoGrimaldi, che da molti decenni studia e analizzacon pazienza e rigore scientifico encomiabilil’argomento, e che si avvale della collaborazionedi Simona Maria Cavagnero e Maria AdelaideGallina, può considerarsi a buon diritto un con-tributo sociologico davvero fondamentale e in-dispensabile per affrontarne problematica esignificati culturali. Si tratta di un campione am-piamente rappresentativo di queste complesserealtà artistiche, circoscritto alle tavolette di-pinte con tecniche di produzione diverse (olio,gesso, acquerello, tempera), eseguite nell’arcotemporale compreso tra il Cinquecento e il No-vecento, di cui si individuano ed espongono e di-scutono in maniera esaustiva, statistica e critica,
le coordinate socio antropologiche di questo fe-nomeno, connesso con il sacro, la devozione e lareligiosità popolare. I luoghi del rilevamento comprendono tuttele raccolte degli ex-voto conservate nei santuari,nelle chiese e nelle cappelle campestri del Pie-monte e delle singole provincie, di cui si dannoelenchi completi, che escludono, giustamente,altre tipologie di ex-voto artistici, come affreschimurali, pale d’altare o monumenti architetto-nici, di cui si conservano anche in Piemonte,come in altri territori italiani, importantiesempi, edificati a seguito di grazia ricevuta daun individuo o da una comunità devota. In questo quadro di partenza, che potremmodefinire di “geografia artistica” regionale, gli au-tori offrono al lettore una documentata disaminasugli aspetti iconografici, della committenza edei modi materiali esecutivi di questa tipologiadi ex-voto. l’individuazione e classificazione ico-nografica o delle forme rappresentate sugliex-voto piemontesi riguardano le varietà di Ma-donne e Santi a cui i devoti si sono rivolti per ot-tenere l’intercessione della grazia. È un capitolofondamentale questo, per lo studio dello svi-luppo dell’agiografia nella nostra regione e laconseguente analisi della devozione popolare. Alle varietà di Madonne e Santi venerati e il-lustrati nelle tavolette degli ex-voto, si aggiungepoi anche la presenza congiunta della raffigura-zione della Sindone, che giunta in Piemontedalla Savoia al principio del Cinquecento, forsetramite la valle di lanzo, assume il suo acme ela sua importanza per la storia della devozionee delle immagini con la Controriforma (pellegri-naggio di San Carlo Borromeo dalla vicina lom-bardia per sciogliere il voto fatto in occasionedella peste del 1576) e, successivamente, in oc-casione delle ostensioni della sacra reliquia,nell’età barocca. Per quanto riguarda ancoral’iconografia lo studio fornisce preziose indica-zioni anche relativamente alle categorie di voti
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sciolti e raffigurati: malattie, infortuni domesticie sul lavoro, guerre, calamità naturali, incidentisulle strade e sul mare.I committenti riguardano invece la varietàdei richiedenti la grazia: età, ruolo e classi so-ciali di appartenenza. È un dato quest’ultimo diparticolare rilevanza per la messa a fuoco dellarecezione di questa tipologia di immagini;quindi del suo significato sociale e simbolico. Il tema della produzione degli ex-voto af-fronta invece con grande competenza gli aspettidelle tecniche e dei materiali impiegati, deglioperatori esecutori (pittori professionisti e pit-tori artigiani o appartenenti alle classi popo-lari); elementi tutti utili alla precisa definizionedelle botteghe degli artisti che si sono specia-lizzati in ex-voto e delle loro specifiche dinami-che nel processo artistico e sociale dellaproduzione-recezione. la definizione e classifi-cazione analitica di questi aspetti dell’ex-votoha condotto, di conseguenza, gli autori ad af-frontare le loro caratteristiche e funzioni nar-rative esplicitate e raffigurate nelle tavolettedipinte. Esse riguardano la sequenza con cuiviene presentato l’evento sacro. Quest’ultima,procede attraverso i momenti salienti dell’inci-
dente, seguito dalla richiesta di intercessione edi intervento soprannaturale, dell’esaudimentocon il conseguente ringraziamento e dello scio-glimento del voto. la precisazione di tutti que-sti problemi e punti di vista, unitamenteall’ampia bibliografia di riferimento italiana estraniera elencata, diventano indispensabile ri-ferimento anche per lo storico dell’arte che siaccinga a studiare questa tipologia di arte po-polare. la sua riflessione dovrà affrontare la di-scussione storiografica, affacciata per la primavolta nel corso del secolo scorso (ex-voto e arte;arte popolare e arte colta; ex-voto e altre formedi linguaggio). Quindi riesaminare le fonti antiche della let-teratura artistica dal Cinquecento alla fine delSettecento (definita dagli studiosi tedeschi Kustli-
teratur) per metterne a fuoco in maniera criticala dimensione della ricezione. Infine, potrà ritor-nare sui codici espressivi e di racconto proprii eindividui di questa affascinante tipologia di artepopolare, per meglio tutelarla e conservarla. 
*Professore ordinario di Storia dell’ArteUniversità degli Studi di Torino
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1919, Cossano Belbo (Cn), Santuario Madonna della Rovere,
pittore F. Bo, particolare con richiedente la grazia [foto R.
Grimaldi, 1986]
1921, 10 novembre, Pianezza (To), Santuario di S. Pancrazio
[foto M. Gadda, 2004]
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1. Premessa
Il futuro ha un cuore antico è un libro di Carlolevi del 1956; l’ho voluto riprendere come ti-tolo di questa prima sezione del volume datoche intendiamo studiare le tavolette votive di-pinte per osservare chi siamo stati e poter dun-que immaginare il futuro; con gli ex-votoabbiamo preso una rincorsa lunga cinque secoliper guardare al difficile mondo del domani. Maperché proprio gli ex-voto? Quarant’anni faquando mi sono affacciato allo studio professio-nale della società, di come cambia e come fun-ziona, mi sono detto che sarebbe stato diestremo interesse poter intervistare uomini edonne di ogni classe sociale ed età, ma soprat-tutto di tutti i tempi, e chiedere loro quale fossestato l’evento ritenuto più significativo della lorovita vissuta. Missione praticamente impossibile,in quanto le persone scomparse non sono ovvia-mente “intervistabili”.  l’incontro con le tavolettevotive dipinte – dapprima animato da un amoreper il bello, per lo spirito di conservazione dellacultura popolare e dalla crescente passione perla fotografia (oltre che del metodo di ricerca) –mi ha fatto capire che in fin dei conti quelle in-terviste erano lì custodite, attraverso la rappre-sentazione iconografica dei fatti di fondamentaleimportanza per gli attori richiedenti (sovente aun passo dalla morte) tali da giustificare addirit-tura l’intervento di un essere sacro. Senza questa forma di comportamento devo-zionale, tutte queste testimonianze si sarebberodissolte nella storia. Ed è così che a metà deglianni Settanta – con la mia prima reflex, unaCanon AE/1 caricata con rullini per diapositiveda 36 esposizioni – è iniziata la ricerca sulle ta-volette votive dipinte. Attraverso queste imma-gini il mio paese di origine – Cossano Belbo (Cn)– ha cominciato a “parlarmi” delle sue trasfor-mazioni, attraverso gli ex-voto dipinti da Fran-cesco Bo (Cichinin) presenti nel Santuario della
Madonna della Rovere. le tensioni legate allemalattie (di persone o animali), alle guerre, alleemigrazioni, alle calamità naturali, agli incidentidomestici o sul lavoro o su mezzi di locomo-zione, a tormenti della mente molte volte attri-buiti a possessioni sataniche, venivano affidatea semplici ex-voto dipinti che ancora oggi si tro-vano disseminati in santuari e cappelle campe-stri su tutto il territorio nazionale. Raccontandole vicende di una persona, di una famiglia o diuna comunità, veicolano modelli socio-culturaliche tendono a riprodursi nella società e neltempo. le tavolette votive sono dunque un vet-tore che consente di trasmettere e riprodurrenel tempo valori e modelli di comportamento. Ea noi oggi di “intervistarle”.l’ex-voto è un «oggetto offerto in dono alladivinità (in età cristiana a Dio, alla vergine, a unsanto) per grazia ricevuta o in adempimento diuna promessa» (Devoto, oli, 1971). Come os-serva Paolo Toschi – illustre folclorista italianoche condusse negli anni Sessanta su questotema un’importante indagine a livello nazionalefinanziata dal CNR – «esso possiede il più chiarosignificato per dimostrare gli stretti collega-menti fra la storia delle religioni, la storia del-l’arte, la storia delle tradizioni popolari e lasociologia. In nessun’altra manifestazione tro-viamo prove così valide ed evidenti del traman-darsi di forme rituali e di religiosità popolarecollettiva dal paganesimo al cristianesimo conun trapasso che mantiene sostanzialmenteeguali tutte le espressioni del complesso feno-meno e con un graduale adeguamento il cui av-verarsi attraverso il tempo è così lento che quasinon lo si avverte» (Toschi, Penna, 1971, p. 9). Nella tavoletta votiva «sopravvive oggi, conuna fedeltà impressionante, una manifestazionerituale antichissima, che risale almeno a tremilaanni or sono, se non più. Ma esistono anche altrielementi che confermano un’ampia, esatta valu-tazione dell’importanza dell’ex-voto. Per esempio,
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l’apporto che dalle tavolette votive ci viene per in-tegrare la storia dell’arte italiana» (Ibidem, p. 9). «Un altro elemento che va messo in rilievo èil valore documentario delle tavolette votive: lavita privata della società italiana non solo delleclassi popolari, ma e della nobiltà e della borghe-sia vi è riflessa e testimoniata con estrema esat-tezza in quasi tutti gli aspetti: i costumi intesinon soltanto come fogge di vestire ma comeusanze e credenze, gli strumenti di lavoro dellavita agricola e pastorale, gli interni ed esternidell’architettura rustica e paesana, l’eserciziodelle cure mediche e chirurgiche, la navigazionee la vita marinara in tutti gli aspetti caratteristici,i vari mestieri, le diverse professioni, i mezzi ditrasporto, dai carri agricoli alle carrozze dei no-bili; alle diligenze, alle vaporiere, alle automo-bili e ai pullman, fino ai palloni e agli aeroplanie dirigibili, offrono nel loro insieme una docu-mentazione di eccezionale interesse storico, de-mologico e sociologico» (Ibidem, p. 10). vale forse anche per le tavolette votive ciò cheil grande romanziere henry James disse della let-teratura quando la definì uno sforzo inteso a cat-turare i colori della vita. Toschi ha lavoratointensamente nel Santuario della Madonna del-l’Arco di S. Anastasia (Napoli), che conserva unostraordinario corpus votivo devozionale; devo alsuo rettore l’emozione di aver potuto – nel 2009 –consultare le schede originali su cui ha lavoratotale folclorista, sicuramento uno dei primi studiosiad aver colto la straordinaria importanza di questooggetto della cultura popolare. Se digitiamo la pa-rola “ex-voto” in un motore di ricerca come Google,otteniamo poco meno di un milione di riferimenti,a dimostrazione del grande interesse verso questaforma di devozione popolare, in Italia e nel mondo.Sono anni che ricevo ogni giorno tramite la fun-zione Google Alertdi Gmail segnalazioni su questooggetto: articoli di giornale, notizie di esposizionie mostre, annunci di vendite, non ultimo notizie difurti e a volte di ritrovamenti della refurtiva (inquesto caso si rivelano importanti le schedaturefotografiche degli ex-voto).
2. Il Progetto AsclepioIl lavoro di cui si danno qui i principali risul-tati è iniziato nell’a.a. 1976-77, con un gruppodi studio (Ariotti, Balbo, Rabellino e altri, 1977)1coordinato da chi scrive per il corso di Sociolo-gia urbana e rurale del prof. Gian luigi Bravo
(Università di Torino, Facoltà di Magistero), do-cente che per primo mi ha stimolato a intra-prendere questa ricerca accompagnandomi perlunghi tratti. Tra tutti gli studenti che hannoscelto come oggetto di indagine questo oggettodella cultura popolare, voglio menzionare Clau-dio Casale (che ha poi scritto la tesi nel 1992)con cui abbiamo costruito il primo importantecorpus votivo fotografico ed è stato quindi pos-sibile dare vita al Progetto Asclepio (così chia-mato con riferimento al dio greco dellamedicina cui in antichità si rivolgevano con votii malati). Da allora fino a oggi è proseguito conl’impegno di numerosi altri studenti (alcuni deiquali sono diventati miei preziosi collaboratori,come le coautrici di questo volume, che hannoinvestito molto su questo argomento a partiredalle tesi di laurea e di dottorato); il ProgettoAsclepio è cresciuto fino a contare oltre dieci-mila tavolette votive fotografate e schedate inItalia, di cui più di 6.500 in Piemonte. Sono unatrentina i fotografi che si sono avvicendati inquesto progetto e una quarantina quanti hannocompilato e caricato le schede sul computer. 
Il primo momento pubblico di confronto e di-scussione è stata la mostra su «Donna e lavorocontadino nelle campagne astigiane» voluta nel1980 dall’allora assessore alla cultura del Co-mune di Asti, laurana lajolo, dove sono statiesposti – tra altri oggetti – ex-voto provenientida langhe e Monferrato; in tale occasione hoanalizzato il ruolo della donna nelle campagnemediante la rappresentazione che ne offrono letavolette votive dipinte (Grimaldi, 1980).2Annabella Rossi, docente dell’Università diSalerno – che ha fatto parte del gruppo di ri-cerca di Ernesto De Martino sul tarantismo inPuglia – mi ha fatto conoscere (attraverso il la-voro svolto al Museo Nazionale delle Arti e Tra-dizioni Popolari di Roma) la scheda FKo con cuiil Ministero dei Beni Culturali aveva iniziato a
10
1 Essendo il primo lavoro strutturato sugli ex-voto, riportiamo conpiacere i nomi dei componenti il gruppo di studenti: Walter Ariotti,Renzo Balbo, Caterina Becchis, Antonietta Bonfrisco,  Isabella Giaco- velli, Patrizia lingua, Silvana Pensabene, ornella Rabellino, DanielaRossi, Antonella vivaldelli.2 I testi sono stati raccolti in un’antologia curata da Bravo (1980).
Asclepio, dio greco della
medicina da cui ha preso il
nome il Progetto sugli ex-voto
[Archivio Asclepio] 
schedare negli anni Ottanta gli ex-voto. È statainfatti nostra relatrice al convegno «Documen-tazione e museografia contadina» tenutosi aSanto Stefano Belbo presso il Centro Studi Ce-sare Pavese nell’aprile 1980. La realizzazione di un audiovisivo presso ilCentro Linguistico Audiovisivi della Facoltà diMagistero dell’Università di Torino (con il con-tributo tecnico di Angelo Brunero) ha consen-tito un confronto con colleghi storici,antropologi e sociologi (Grimaldi, 1987) nelconvegno che si è tenuto al Centro Studi CesarePavese di Santo Stefano Belbo (Cn) nel 1986 su«Fonti e archivi per la storia contadina», presie-duto dal prof. Guido Quazza. Incontri scientificiche si sono tenuti all’Università di Nice e SophiaAntipolis nel 1989 e 1990, hanno permesso unoscambio fruttuoso con colleghi provenienti dapiù nazioni europee (Grimaldi, 1991). Un con-vegno e una mostra sugli ex-voto nell’Astigianohanno consentito di fare il punto su «Malattia eguarigione secondo la scienza e la fede», e pro-cedere al restauro di tutti gli ex-voto esposti(Diocesi di Asti, Ordine Provinciale dei MediciChirurghi e degli Odontoiatri di Asti, 2011). Ilseminario «Religiosità popolare nelle campagnepiemontesi» presso il Museo Regionale diScienze Naturali di Torino nel 2011 promossodall’Associazione Museo dell’Agricoltura delPiemonte ha richiamato alla memoria luoghi,persone, usi e costumi della cultura rurale pie-montese, tra cui ex-voto, reliquie, pellegrinaggie piloni votivi.Ci occupiamo qui di ex-voto dipinti su tavo-letta, compensato, carta, lamiera, tralasciandoquelli affrescati, i cuori d’argento o parti anato-miche del corpo e tutte le altre infinite formeche questo rituale devozionale ha assunto neltempo (vedi cap. 8); ricordiamo ad esempio cheè un ex-voto l’affresco del 1200 che si trova nellachiesa medievale di Viatosto ad Asti, così comeè un voto la corsa dei carri trainati da buoi chesi tiene tutti gli anni la seconda domenica dimaggio ad Asigliano Vercellese per sciogliere unvoto con San Vittore che liberò il paese da unamicidiale peste nel 1436 (Comune di Asigliano,2010); è un ex-voto la Basilica di Superga (di Fi-lippo Juvarra) a Torino, voluta dal duca VittorioAmedeo II come ringraziamento alla VergineMaria, dopo aver sconfitto i francesi che asse-diavano Torino nel 1706.3
Ho potuto usufruire di finanziamenti localidella ricerca dell’Università di Torino e in parti-colare di un PRIN (Progetto di Rilevante Inte-resse Nazionale) tra più sedi universitarie,diretto centralmente dal prof. Alberto Mario Ci-rese dell’Università di Roma e localmente dalprof. Gian Luigi Bravo. Gli studi di Bravo sullamorfologia della fiaba (ha tradotto e curato perEinaudi il libro di Propp, 1966) mi hanno per-messo di analizzare e comprendere i princìpi dicomposizione dell’ex-voto, come diremo meglioin seguito, individuando con precisione gli attoriche calcano la scena delle tavolette votive di-pinte: il richiedente la grazia, il miracolato, ilsanto che intercede, il pittore.4
Il pittore sovente non è un professionista maun decoratore, un dilettante, anche se si contanoeccezioni eccellenti; ad esempio è un ex-voto ilfamoso Cristo crocifisso del Velázquez dipintonel 1635 su commissione del re Filippo IV per ilconvento madrileno di San Placido e che ora sitrova al Museo del Prado di Madrid (pare che ilre abbia ordinato tale quadro come “espiazione”per un amore sacrilego che aveva avuto con unagiovane monaca). È un ex-voto la Madonna diFoligno dipinta da Raffaello Sanzio nel 1512 (sitrova nei Musei Vaticani di Roma) e racconta lagrazia ricevuta dal committente, l’illustre uma-nista Sigismondo dei Conti (che ricoprì impor-tanti incarichi alla corte papale), pare per esserestato risparmiato da un meteorite (o fulminerossastro chiaramente indicato nel dipinto) ca-duto sulla città di Foligno.
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3 «La Stampa» dell’agosto 2010 riferisce di Marco Rollero di Caselle(To) che per tener fede a un voto ha restaurato la chiesa del cimiterodedicata a San Vittore, patrono del comune; Giovanni Lolli di CossanoBelbo (Cn) ha mantenuto il suo impegno con Santa Libera promuo-vendo la costruzione del ponte di legno che ha permesso di risiste-
mare la «Scala Santa», sentiero contadino che unisce la cappella diSanta Libera con quella di San Bovo (Grimaldi, 2014).4 A questi attori va sicuramente aggiunta la figura del rettore del san-tuario, del parroco o del priore delle cappelle campestri; è alla lorocura se si deve la conservazione delle tavolette votive dipinte. 
1340, Asti, Chiesa della Madonna di Viatosto. Tre nobili
giovinetti chiedono la grazia contro la peste alla Madonna
con l’intercessione di S. Antonio Abate  [fonte AA.VV., 2010]
Il CNR ha fornito fondi per l’implementa-zione di un Sistema Esperto Multimediale sugliEx-voto (SEMEX),5 programmato con sofisticatetecniche di intelligenza artificiale e presentatoa Catania nel corso di un congresso internazio-nale (Grimaldi, Trinchero, 1995); inoltre partedell’archivio ex-voto è stato portato dalle schedeperforate6 degli anni Settanta al Web degli anniNovanta, tutto questo con l’impegno preziosodell’amico e collega Roberto Trinchero.7
Pietro Clemente, antropologo dell’Universitàdi Siena (poi docente all’Università di Roma), hacoordinato un importante progetto scientificoed editoriale nazionale per la casa editriceElecta di Milano dal titolo Pittura votiva e
stampe popolari (Clemente, 1987) e mi ha chia-mato a rappresentare il Piemonte e la Valled’Aosta (Grimaldi, 1987). La Provincia di Torinoha promosso uno studio sulla schedatura deibeni culturali demo-antropologici e di uno spe-cifico sistema informatico dove grande impor-tanza fu data alla sistematizzazione delpatrimonio devozionale; il lavoro a stampa ebbeuna corposa Introduzione del prof. AlbertoMario Cirese che fu tra i precursori dell’usodelle nuove tecnologie per la conservazione e la“lettura” dei beni della cultura popolare, sia ma-
teriali sia immateriali (che amava anche chia-mare ‘volatili’) (Grimaldi, 1988).8 Dal 2006 Goo-gle ha iniziato a “mappare” il territorio delpianeta mediante foto satellitari; tutti possonooggi facilmente vedere dall’alto dove si trovanoe come si innestano nel territorio i luoghi diculto oggetto della nostra ricerca. Nel 1987 que-sta curiosità mi aveva indotto a ricercare (inmodo piuttosto complicato) presso l’Assesso-rato Pianificazione e Gestione Urbanistica Edi-lizia Residenziale della Regione Piemonte9 leimmagini di numerosi santuari; si tratta di fotorealizzate dalla Compagnia Generale Ripreseae-ree di Parma, per conto della Regione Piemonte(volo bianco/nero del luglio 1980, quota 2.240metri dal suolo, scala 1: 13.000). Alcune di que-ste immagini si trovano nel cap. 2 e segnano unmomento importante della trasformazione delterritorio; riteniamo utile conservarle e conse-gnarle al lettore in questo volume.Gli ex-voto del biellese mi sono stati resi notie accessibili dai lavori del Doc.Bi (Centro StudiBiellesi), presieduto da Giovanni Vachino che inpiù occasioni mi è stato vicino soprattutto inconferenze e missioni presso il santuario diOropa. Il regista televisivo Sergio Ariotti ha cre-duto in questa forma di comportamento ritualee ha realizzato su testi di chi scrive (Grimaldi,1981) un documentario, Grazia ricevuta: ex-voto
nel mondo contadino, prodotto e mandato inonda da RaiTre, Sede regionale per il Piemonte.Con Giovanni Meriana ho condiviso la passioneper gli ex-voto e i santuari che li custodiscono;mi ha introdotto al patrimonio devozionaledella Liguria che ha reso pubblico con numerosepubblicazioni; con lui ho avuto il piacere di co-noscere il Santuario della Madonna di Tre Fon-tane a Montoggio in provincia di Genova eredigerne un breve catalogo. Ora è tra i promo-tori di un sito Internet che è un vero e propriomuseo virtuale 2.0, dove ciascuno può inserirei risultati della propria ricerca iconografica econdividerla con il mondo.10 Gli ex-voto del norddel Piemonte li devo in buona parte all’incontrocon Cristina Cefis (durante la mostra «Ex-voto.
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1706, Torino, Chiesa di S. Cristina. Voto del duca Vittorio
Amedeo II sul colle di Superga nel tempo dell’assedio di
Torino da parte dei Francesi [foto R. Grimaldi, 2010]
5 In tale occasione è pure stato implementato un sistema esperto(con il tool di intelligenza artificiale Kappa-Pc della Intellicorp in am-biente Windows) per il riconoscimento dei santi che si vedono sugliex-voto, che a partire da una base di conoscenza che memorizza gliattributi segnici dell’iconografia classica (Cappa Bava, Jacomuzzi,1989), mediante un sistema di regole consente l’individuazionedell’essere sacro.6 Alcune tabelle pubblicate in questo volume sono prodotte a partiredalla banca dati informatizzata costituita a partire dagli anni Settantae quindi ancora con schede perforate; è questo il motivo per cui i testisono in carattere maiuscolo, infatti con le schede perforate avevamoa disposizione solo quella tipologia di fonte grafica.7 Un risultato di questa ricerca è stato la banca dati di ex-voto pie-
montesi consultabile al sito Internet: http://www.cisi.unito.it/hal9000/FAR/Banca-dati/ASclePio1. asp_cvt.asp. Trinchero ha purerealizzato uno dei primi musei virtuali 3D proprio sugli ex-voto delProgetto Asclepio.8 Questo lavoro ha ripreso quanto espresso in un contributo a Gorizianel 1978 su «Musei e Archivi per le tradizioni popolari» (Grimaldi,Grimaldi, 1978).9 Concessione dell’Assessorato Pianificazione e Gestione UrbanisticaEdilizia Residenziale della Regione Piemonte n. 12.320 del 15-12-1987; con apposita procedura ho ottenuto l’autorizzazione alla di-vulgazione per motivi di studio dal Ministero della Difesa Aeronautica(Concessione n. 466 del 9-5-1988). 10 Vedi: http://www.italiavotiva.it/
le vie delle Grazie Ricevute» tenutasi a Milanonella Sacrestia del Bramante di Santa Mariadelle Grazie nel dicembre 2006 – gennaio 2007)che con la donazione al Museo del Paesaggio diverbania Pallanza (vb) della raccolta del padreEugenio Cefis, realizzata in circa cinquant’anni,ha costituito il nucleo fondamentale della se-zione «Religiosità, arte e cultura popolare». Un impulso alle ricerche, un alto riferimentoscientifico, la possibilità di condurre compara-zioni con un corpus votivo francese, mi sonostate offerte da Bernard Cousin, professoredell’Università di Aix en Provence, autore di unamonumentale opera sugli ex-voto provenzali(1983), con cui ho potuto discutere nell’ambitodel convegno tenutosi al Santuario di NotreDame de laghet (Nice, France) nel 2007.11 Intale occasione abbiamo presentato un videosulle tavolette votive piemontesi (Grimaldi, Sa-racco, valente, 2007). Un’interessante esperienza l’ho avuta con lascuola media «Quarini» di Chieri (To) sull’uti-lizzo degli ex-voto per la ricostruzione della sto-ria locale. Con la scuola elementare di CossanoBelbo (Cn) le tavolette votive dipinte sono stateal centro di una “caccia al tesoro” che ha per-messo di mettere in contatto nonni e nipoti rico-struendo in particolare episodi della Guerra diliberazione (Grimaldi, 2008 e Grimaldi, 2012).Gli ex-voto hanno dimostrato una grande impor-tanza come fonte primaria per percorsi educativiche si sono rivelati accattivanti per gli alunni edi grande interesse per la comunità. In  questaattività  è stato di sostegno l’USR del Piemonte. Già dagli anni ottanta l’archivio del ProgettoAsclepio ha riscosso notevole interesse. Ricordopiacevolmente l’incontro (finora solo episto-lare) con Giovanni vinci, direttore de «l’alpinoimolese» che ha utilizzato i nostri ex-voto per ri-costruire alcuni eventi della Grande Guerra(vinci, 1998); ho ricevuto poi richieste di imma-gini tra le più disparate, da chi era interessatoalle divise dell’esercito risorgimentale, da chi sioccupava di corsi d’acqua, di protezione magico-religiosa dai fulmini (Baronti, 1995), di rico-struire incidenti navali, di mappare le valanghedelle nostre montagne, di censire le alluvionifino alle richieste di un “cacciatore” (così si eradefinito) di terremoti. Non dimentichiamo chenegli ex-voto dipinti sono custodite immagini diarchitettura urbana e industriale, del territorio,che messe a confronto con fotografie attuali
possono testimoniare le trasformazioni avve-nute e costituire un dato certo di un preciso mo-mento storico. Il nostro corpus votivo – relativoa incidenti domestici e sul lavoro – ha costituitola base su cui si è sviluppata una pubblicazionee una mostra sulla prevenzione e tutela del la-voratore promossa dalla Direzione regionaledell’Inail di Torino (Inail, 2000). Padre Disma Giannotti del Santuario dellaMadonna delle Rocche di Molare (Al) mi ha per-messo (nel 1987) di risolvere un enigma chestava nelle pieghe di un ex-voto sito nella cap-pella di Santa libera di Cossano Belbo (Cn) euno collocato nel Santuario della Madonna diCastiglione Tinella (Cn), dove nella mandorlamistica è rappresentato un padre dell’ordinedei Passionisti. Grazie alle ricerche nella biblio-teca passionista di ovada (dove è nato il santoPaolo della Croce nel 1694), padre Disma haportato alla luce la storia di Padre Simone di San
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11 Attualmente esiste, su progetto di Bernard Cousin, un banca datiin cui è possibile vedere circa 1.300 ex-voto provenzali: http://ex-voto.mmsh.univ-aix.fr/. I lavori di Cousin sono stati sempre un rife-rimento per il nostro progetto e la tesi di Poli (1995) ha schedato
analiticamente tutti gli “asserti” che il docente francese ha formulato(sono centinaia) basandosi sui dati di oltre quattromila ex-voto pro-venzali, sistematizzandoli in una base di conoscenza mediante regoledi produzione.
1512, Madonna di Foligno dipinta da Raffaello Sanzio, rac-
conta la grazia ricevuta dal committente, l’illustre umanista
Sigismondo dei Conti (che ricoprì importanti incarichi alla
corte papale), per essere stato risparmiato da un meteorite
(o fulmine rossastro chiaramente indicato nel dipinto) ca-
duto sulla città di Foligno [Roma, Musei Vaticani]
Stanislao (1742-1814) della frazione di San Pie-tro di Cossano Belbo, morto in odore di santitàdopo essere stato rettore del convento di Reca-nati. Immagini del nostro archivio sono poi staterichieste dalla redazione dell’Enciclopedia Trec-cani per illustrare la voce «ex-voto». Immagini del Progetto Asclepio hanno costi-tuito l’ultimo ricordo di tavolette votive rubate(come ci ha testimoniato il parroco di AglianoTerme (At) in merito al furto avvenuto nel San-tuario della Madonna di Molizzo) e sono diven-tate la prova per la ricerca tra la refurtiva inmano a ricettatori. Gli ex-voto possono esserefonte di ispirazione per un romanzo poliziesco;tra le pieghe dei fatti minuti raccontati dalle ta-volette votive del santuario di Forno Alpi Graie(To) in val Grande di lanzo sono compresi gliindizi per risalire a una vicenda raccontata dalcollega e scrittore Alessandro Perissinotto in
L’anno che uccisero Rosetta, edito da Sellerio nel1998. Gli ex-voto ripresi dal Progetto Asclepiosono diventati immagini di copertina della col-lana «Sociologia e società italiana» diretta daluciano Gallino presso l’editore Rosenberg &Sellier di Torino. l’idea di ex-voto è stata ancheimpiegata in campagne pubblicitarie e perfinoper produrre bijoux messi in commercio.
Giovanni onore, entomologo di fama inter-nazionale della Pontificia Università di Quito– che ha dato vita alla Fondazione otonga nel-l’Amazzonia dell’Ecuador (con lo scopo di pre-servare la foresta consegnandola agli indigenicome risorsa per la loro stessa sopravvivenza) –mi ha fatto conoscere ex-voto dell’America la-tina e soprattutto mi ha messo in contatto conil prof. Francois Rossier, executive director of the
Marian Library dell’University of Dayton (ohio –USA), la più importante biblioteca marianistadel mondo. Giovanni onore mi ha inoltre parlatodel santuario della vergine della Carità che sitrova nella provincia di Imbabura nel paese diSan José de Minas situato a circa 2.800 metri sullivello del mare, incassato ai piedi delle Ande adue ore da Quito. la statua della vergine hanelle mani una catena con un topo d’argento of-ferto da un fedele per aver liberato il paese daun’invasione di pericotes (topi). Ma l’entomo-logo che è in Giovanni lo ha fatto sobbalzarequando ha visto legato al petto della vergine unapannocchia sulla quale c’è uno scarabeo d’oro;dopo giorni di ricerche un vecchio campesinosgli ha raccontato la storia ad esso collegata. Nel1988 il paese fu flagellato da un’invasione di
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Ecuador, San José de Minas, Santuario della Vergine della
Carità situato sulle Ande a circa 2.800 metri sul livello del
mare, a due ore da Quito. Nel 1988 il paese fu flagellato da
un’invasione di scarabei (aguacuros) che attaccavano le
pannocchie tenere distruggendo le coltivazioni. Per grazia
ricevuta è stato donato un ex-voto – che riproduce una pan-
nocchia con su uno scarabeo d’oro – collocato sulla statua
della Madonna (oggi chiamata anche «Madonna degli sca-
rabei»)[foto G. Onore, 2001]
Casale Monferrato (Al), Chiesa della Madonna del Tempio
(nata come Commenda ad opera dei Templari con lo scopo di
proteggere i pellegrini in viaggio per la Terrasanta); sito per
la raccolta di ex-voto fotografici ed esposizione di cuori d’ar-
gento ed ex-voto anatomici che riproducono parti del corpo
umano [foto R. Grimaldi, 2007].
scarabei (aguacuros) che attaccavano le pan-nocchie tenere distruggendo le coltivazioni. lasignora Clotilde Benalcàzar, devota della ver-gine della Carità fece voto che se la vergineavesse liberato il paese da tale piaga avrebbedonato una pannocchia con uno scarabeo d’oro.Si racconta che in pochi giorni il problema si ri-solse e la signora tenne fede al voto fatto. Il prof.onore dopo aver raccontato la storia a colleghiin un congresso mondiale di scarabeidologiapropose la vergine di San Josè de Minas comeloro protettrice; la proposta fu accettata da tuttigli scarabeidologi. E a noi rimane la storia di unex-voto realizzato in un altro continente e dicome la vergine di un santuario sperduto nelleAnde sia diventata protettrice di un gruppo discienziati. In Piemonte alcuni santuari sono di-ventati riferimento per gruppi sociali; si pensialla Madonna del Santuario di Castellazzo Bor-mida (Al) eletta protettrice dei centauri (moto-ciclisti) o alla Madonna del Santuario dei Caffi(At) protettrice degli alpini. Sono i santuari i luoghi dove principalmentevengono custoditi ex-voto. Nei primi anni ot-tanta ho iniziato una ricerca con questionariorivolto ai rettori dei santuari piemontesi; in taleoccasione è stato fornito (oltre ovviamente a in-formazioni sulla presenza di ex-voto) materialeimportante sull’origine del santuario, in parti-colar modo si sono raccolte le leggende di fon-dazione che testimoniano la sacralizzazione delluogo mediante un’apparizione solitamente ma-riana (vedi cap. 6 e cap. 7). Con Franco Bolgiani ho avuto occasione di di-scutere del Santuario della Consolata e dellostraordinario corpus votivo in esso custodito, dicui ha curato un importante volume promossodalla Provincia di Torino (Bolgiani, 1982). È ca-pitato nelle discese sul campo di vedere luoghimeravigliosi e trovare opere d’arte importanti,seppur meno note perché fuori dai soliti circuitituristici. E anche al di fuori dell’elenco dei san-tuari si possono fare scoperte interessanti;come a Casale Monferrato – nella campagna apochi km dalla città – quando sono entrato nellachiesa di Santa Maria del Tempio. Esso è l’unicotoponimo in Italia che denota chiaramente l’ap-partenenza del luogo al potente ordine dei Ca-valieri del Tempio di Gerusalemme (Monti,1995). I monaci guerrieri avevano dato vita auna Commenda con lo scopo di proteggere i pel-legrini diretti in Terrasanta e che dovevano tran-
sitare per il guado del Po presso Frassineto. Sudi un antico muro si scorge ancora un affrescocon la croce ottagona di smalto bianco conbordo dell’ordine dei Cavalieri di Malta.Il Progetto Asclepio – come abbiamo già ac-cennato – ha definito i protocolli di schedaturadegli ex-voto agli inizi degli anni ottanta, nelmomento in cui ho lavorato alla versione com-putazionale (mediante tecniche di intelligenzaartificiale) del modello di attore sociale – deno-minato EGo – ideato da luciano Gallino e voltoalla simulazione della mente di un attore socialeconfrontato da una decisione difficile (Gallino,1987 e 1992; Borgna, 1992 e 1995). Il modello
EGo si è rivelato subito molto utile per rappre-sentare la situazione in cui si vengono a trovareil richiedente la grazia e il miracolato. Inoltreconsente di individuare con semplicità il refe-rente minacciato del richiedente (il propriocorpo, sistema di orientamento, affine biologicoo affine culturale), il referente minacciato delmiracolato (corpo e sistema di orientamento) ein particolare lo scopo ultimo (sopravvivenza,persistenza, replicazione)12 ad esso collegato. Nel caso in cui il richiedente la grazia sentacome referente minacciato il proprio corpo o si-stema di orientamento (sistema dei valori cheguidano l’azione dell’attore sociale), l’ex-votorappresenta una strategia di individuazione(egoistica, il richiedente chiede la grazia per sestesso); nel caso in cui il richiedente la grazia av-verta la minaccia a un affine biologico (figlio, pa-rente, che condivide patrimonio genetico) o a unaffine culturale (partner, o appartenente a me-
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1954, 6 dicembre, Cossano Belbo (Cn), Santuario della Ma-
donna della Rovere. Particolare di ex-voto dipinto da Francesco
Bo dove la richiedente la grazia invoca protezione per la re-
plicazione (scopo ultimo) del proprio corpo (referente), ovvero
per il buon esito di un parto [foto R. Grimaldi, 1980]
12 Sopravvivenza, intesa come capacità di un sistema di durare oltre lesituazioni critiche, ammortizzando la capacità dell’ambiente esterno;
persistenza, ossia la capacità di riconoscersi e di essere riconosciuto da altri come lo stesso in tempi diversi; replicazione, la capacità di unsistema di produrre copie di sé. Globalmente costituiscono la capacitàdi vivere e continuare a vivere di un sistema.
desima comunità o associazione), l’ex-votorappresenta una strategia di identificazione (al-truistica, infatti il richiedente invoca la graziaper un altro diverso da sé)(vedi cap. 9 e cap. 10). Non stiamo qui ad approfondire questi con-cetti ma possiamo dire che oltre la progettazionedella scheda di rilevazione, hanno proficuamenteguidato la fase di elaborazione e analisi dei dati.13
oggi gli ex-voto non si fanno più come siamo abi-tuati a vederli dipinti nelle tavolette votive, hannocambiato forma, possono essere monili d’oro re-galati al santuario o più semplicemente una foto-grafia imbucata in appositi contenitori o un testoredatto su registri lasciati sotto l’effige di questoo quel santo; alcune volte si appende una fotogra-fia, il ritaglio di un giornale o l’esito di un esamemedico che testimonia la gravità del male cui ilmiracolato era affetto, o fiocchi di annuncio dellanascita di un bambino. Un ottimo servizio televi-sivo della BBC sul Piemonte dedica alcuni minutiagli ex-voto di varallo Sesia e mostra come unodegli ultimi consegnati alla custodia del santua-rio, sia un modellino14 del Costa Concordia, naveda crociera naufragata il 13 gennaio 2013 neipressi dell’Isola del Giglio causando decine dimorti (locatelli G., Graham-Dixon A., McGann K.,Sacco S., 2013). Si tratta dunque di un comporta-mento devozionale che non ha mai conosciuto
declino ma solo una graduale e lenta trasforma-zione, fino a cambiare forma negli ultimi decenni.Stiamo dunque parlando di quarant’anni di ri-cerca che ci ha portato a utilizzare differenti tec-nologie dell’informazione e della comunicazione.Siamo infatti passati da mainframes (IBM360/44) con schede perforate e unità a nastro eprogrammi come il KWoC (Key Word out Con-text) negli anni Settanta, per passare ai primi PC(come l’olivetti M24) con dBaseIII negli anni ot-tanta, fino all’utilizzo di moderni sistemi opera-tivi, toolsdi intelligenza artificiale e del Web neglianni Novanta, proseguendo poi il lavoro nei primilustri del Duemila; in tutto questo percorso ci haaccompagnato l’uso di Spss (Statistical Package
for the Social Sciences) che pur cambiando nume-rose versioni e interfacce si è sempre mantenutocome fondamento informatico delle nostre ana-lisi, man mano che l’archivio di ex-voto cresceva.le statistiche presentate in questo volume sonoelaborate con tale package. 
3. Tra cielo e terra: 
un’analisi socio-antropologicaCome abbiamo visto nella sezione prece-dente,  il modello EGo ci ha aiutato a capire èche esistono due strategie devozionali di cuitenere conto quando osserviamo il nostrocampione di 6.500 ex-voto piemontesi. laprima riguarda la strategia di identificazione,quella che abbiamo anche chiamato “altrui-stica”, dove il richiedente chiede la grazia perun altro diverso da se stesso e riguarda circail 40% degli ex-voto. la seconda è la strategiadi individuazione, “egoistica”, dove il richie-dente invoca la grazia per se stesso e riguardail restante 60% dei casi (vedi ancora cap. 9 ecap. 10). Cominciamo dalla prima, che de-scrive il comportamento devozionale di iden-tificazione (altruistico). Il richiedente è di
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13 la rilevazione dei dati – per quanto attiene il richiedente la graziae il miracolato – ad esempio si declina così (si pensi ad una poveracontadina che chiede la grazia alla Madonna per il figlio ammalato):genere=donna, ruolo=casalinga, età=adulta, appartenente a classesociale=gente semplice, rappresentata nel sistema=famiglia, del ter-ritorio di =origine, invoca santo votivo=Madonna per rimuovere ildanneggiamento=malattia del miracolato che è un referente=affinebiologico (ossia un figlio)), di genere=maschio, età=giovane, classesociale=gente semplice, rappresentato nel sistema=famiglia, terri-torio di=origine, che rischia lo scopo ultimo=sopravvivenza del pro-prio referente=corpo. Del modello di attore sociale EGo esisteanche una versione che parla il linguaggio dell’intelligenza artifi-ciale (Grimaldi, 1992). Durante l’intensivo corso di formazione cheha dato vita al laboratorio di Intelligenza Artificiale (lIA) del CSI-Piemonte – sempre su progetto di Gallino – ho potuto studiare neiprimi anni ottanta i formalismi di rappresentazione della cono-scenza e motori inferenziale che sono il cuore dei sistemi esperti.Tali esperienze mi hanno permesso di scrivere programmi in lin-
guaggio lisp che hanno reso “intelligente” la nostra banca dati. Èsufficiente infatti scrivere nell’interfaccia in linguaggio naturale:«Ex-voto di animali» per vedersi elencate le tavolette votive per lequali nella descrizione sono indicati cani, cavalli, muli, asini, buoi,etc. (Grimaldi, 1996). E questa conoscenza è stata data al sistemasu di un numero elevato di oggetti, animali, persone, rendendo perl’appunto “intelligente” il sistema di interrogazione della banca dati(Bruschi, Nigra, 1992).14 Modelli di navi consegnati ai santuari per grazia ricevuta sonomolto frequenti, soprattutto in aree marittime; ricordiamo qui il mo-dello di veliero in argento offerto alla Consolata di Torino dal principeluigi di Savoia duca degli Abruzzi per essere tornato vivo a bordodella «Stella Polare» dalla spedizione artica del 1899-1900; la naveebbe un fianco squarciato dal pack e il principe, a seguito di una per-lustrazione sui ghiacci, subì l’amputazione parziale di due dita incan-crenite dal gelo; dovette quindi cedere il comando al capitano dicorvetta Umberto Cagni (Asti 1863 - Genova 1932), che condusse lagrande marcia di avvicinamento al Polo Nord (fino oltre 86º lat. N).
Castiglione Tinella (Cn), Santuario Madonna Buon Consiglio.
Un momento della rilevazione fotografica che viene svolta alla
luce esterna, anche per permettere di misurare l’ex-voto e con-
trollarne il verso [foto C. Casale, 6 marzo 1982]
genere femminile (75%), di età adulta (95%),di classe sociale inferiore (59%; quella media siattesta sul 36% e quella superiore sul 5%), nel
ruolo di casalinga (42%), e si trova nel sistema
sociale della famiglia (86%). Il miracolato è di ge-
nere maschile (57%), come età è bambino (peril 41%) oppure adulto (ancora 41%), di classesociale inferiore (53%), nel ruolo di malato(56%), nel sistema sociale della famiglia (80%). Passiamo ora alla seconda strategia, che de-scrive il comportamento devozionale di indivi-duazione (egoistico). Il miracolato concide con ilrichiedente quindi abbiamo un unico profilo.l’attore in questione è di genere maschile (70%),di età adultà (99%), nel ruolo di orante (20%)oppure contadino (14%) o militare (14%) o ma-lato (14%) o viaggiatore (13%), raffigurato nel
sistema sociale della famiglia (27%) oppure la-voro (19%) o esercito (13%) o trasporti (14%)o genericamente sul territorio (19%).Emerge dai dati una fondamentale differenzadi genere in merito alle strategie d’azione in cuivengono rappresentati uomini e donne: i primisono prevalentemente ritratti in ruoli attivi, masoprattutto chiedono la grazia per se stessi, se-condo una strategia “egoistica”, mentre le donnesono di solito rappresentate come mogli, madrie chiedono l’intercessione per un altro da sé, unfiglio, una figlia, il marito, secondo una strategia“altruistica”. E questa differenza di genere nelcomportamento si è mantenuta nel tempo. Pen-sare che la donna ha svolto da sempre un lavoroimportante nei campi, nel doppio ruolo di con-tadina e casalinga; durante i conflitti mondiali hasostituito nei campi e nelle fabbriche l’uomo alfronte, subendone quindi i medesimi infortuni;ma di questa presenza la rappresentazione degliex-voto tiene poco conto; e pensare che propriodurante queste guerre la donna ha anche iniziatoil suo percorso di emancipazione, facendo lavoriche erano fino allora destinati solo agli uomini.È ormai storia il rifiuto di alcune persone di sa-lire su di un tram perché alla guida c’era unadonna. ovviamente ciò accadde solo all’inizio diquesta esperienza; il genere femminile ha saputofarsi valere portando un contributo importantee innovativo nei vari ruoli sociali. Chi poi pen-sava che fosse la donna l’attore maggiormentepresente sulla scena dell’ex-voto, sarebbe smen-tito dai fatti; i maschi come abbiamo visto rap-presentano un quarto degli attori richiedentiquando l’ex-voto illustra un comportamento al-truistico, mentre diventano ben il 70% quando
si tratta di chiedere la grazia per se stessi. Quellodegli ex-voto è dunque un fenomeno trasversale,che tocca tutte le classi sociali, i ruoli, i sistemisociali, i generi e le classi di età, i periodi e avve-nimenti storici, ma anche e soprattutto la vitavissuta nella quotidianità.Abbiamo aperto questo capitolo dicendo chevogliamo con questo lavoro immaginare il fu-turo, prendendo una rincorsa lunga cinque se-coli. È per questo motivo che la Parte II delvolume presenta le immagini delle tavolette vo-tive piemontesi rigorosamente in ordine crono-logico; il lettore deve poter sfogliare le pagine evedere scorrere, come in un film, le piccole egrandi storie che hanno segnato le trasforma-zioni sociali, culturali ed economiche del nostroterritorio, e poterne quindi cogliere linee di ten-denza.15 In questo modo il lettore ha la possibi-lità di “ispezionare” la nostra banca dati anchese solo per una piccola frazione del corpus vo-tivo che abbiamo raccolto. Si tratta di un “cam-pione ragionato” nel senso che abbiamo volutocoprire periodi storici diversi, il territorio e dareevidenza alle vicende che uomini e donne delPiemonte hanno attraversato in questi cinque-cento anni (quindi le immagini presentate nonsono in relazione con le frequenze registrate). I dati statistici e le immagini ci parlano diuno stretto rapporto tra cielo e terra, tra straor-dinario e quotidiano, tra fede e scienza; sono in-numerevoli vicende di pietà che consentono dirivedere la storia, cogliere le trasformazioni par-tendo dal basso, dalla vita vissuta di migliaia diprotagonisti. le tavolette votive dipinte si rive-lano come uno straordinario vettore con cui sitrasmettono e riproducono i valori della comu-nità: famiglia, patria, lavoro, cura degli animali,del territorio, uso delle nuove tecnologie e deimezzi di trasporto. Negli ex-voto si coglie il ciclodella vita, delle stagioni; essi fanno riflettere sul
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Mango (Cn), Cappella Madonna delle Grazie. Claudio Casale
durante la rilevazione delle tavolette votive [foto R. Gri-
maldi, 1987]
15 Testo e immagini costituiscono – nella nostra intenzione – unadoppia lettura del volume; è anche questo il motivo per cui nel testo il lettore non trova riferimenti alle fotografie (ma solo alle ta-belle e figure).
fatto che piccole e grandi catastrofi naturali(come alluvioni, valanghe) o pubbliche (come laguerra) si succedano e si ripresentino con rego-larità impressionanti, trovandoci ogni volta im-preparati. E uomini e donne degli ex-votorivolgono lo sguardo verso l’alto, dichiarandoche vogliono sopravvivere, persistere, replicarsi,sia come entità biologica sia culturale. In fin deiconti è anche questo che gli ex-voto ci inse-gnano: che questa catena di eventi negativi hauna lunga storia, documentata pure in questaforma; e che, se non si può spezzare, si deveperò ridurre al minimo attraverso una seria po-litica di prevenzione. Questa lunga sequenza dieventi costituisce un patrimonio informativo dacui non si può prescindere, tanto da poter affer-mare che costituisce il “Dna” regionale. Ancheper questo si tratta dunque di documenti diestremo interesse che vanno rilevati, schedati,conservati, protetti, valorizzati e studiati. E por-tati a conoscenza del grande pubblico, comequesto volume si propone.
4. RiconoscimentiIl Consiglio Regionale del Piemonte ha volutoportare in pubblicazione quest’opera in occa-sione dell’ostensione della Sindone del 2015 edella visita del Papa. la Sindone ha lasciatotracce importanti nel corpus votivo piemontese(cap. 5). Come ci ricorda il prof. G. C. Sciolla (in
un contributo che accompagna la riedizione nel2010 del pregevole saggio di Giovanni DonnaD’oldenico, Gli affreschi di Voragno ed il passag-
gio della Sindone in Val di Lanzo, pubblicatodalla «Società Storica valli di lanzo» nel 1959)si é ormai d’accordo (storici e storici dell’arte)che la Sindone non giunga direttamente daChambery a Torino nel 1578. Arriva in Piemontegià prima, intorno al 1530, attraverso la valle dilanzo (e non attraverso la valle di Susa); in que-gli anni la sua iconografia compare infatti in valdi lanzo sulla facciata esterna di un edificio re-ligioso. Raggiunge il Piemonte in sordina, persfuggire alla persecuzione degli Ugonotti. Da un valico della valle di lanzo arriva poi avercelli, dove si trova la corte di Carlo III di Sa-voia, per proseguire forse per Milano, città in cuinel 1536 avvenne una documentata ostensione.A Torino arriverà soltanto più tardi, fra il 1536e il 1578 – epoca di Emanuele Filiberto – dataquest’ultima in cui c’è la prima ostensione. CarloBorromeo compie da Milano il famoso pellegri-naggio e visita la Sindone nel vestibolo dellachiesa di S. lorenzo (lo dichiara una lapide chericorda questo importante evento; la chiesa in-vece fu costruita posteriormente, nel Seicento,da Guarini); la Cappella in Duomo nel 1578 erastata appena progettata ma non ancora co-struita. Dal 1578 in avanti, in molte località delPiemonte (dalla valsesia al Biellese alla valle diSusa; poi sino alla val d’Aosta) si diffonde l’im-magine della Sindone sulle facciate esterne dellecase, nelle pale d’altare, negli ex voto.I quadri votivi testimoniano altri eventi chenel 2015 è importante ricordare: il bicentenariodella nascita di Don Bosco, il centenario dell’in-gresso dell’Italia nella Prima Guerra Mondiale ei settant’anni dalla conclusione della SecondaGuerra Mondiale e dunque della Guerra di libe-razione.16 Abbiamo già detto che sono una tren-tina i fotografi che si sono avvicendati in questaricerca e una quarantina quanti hanno compi-lato e caricato le schede sul computer, progettoscientifico svolto per molta parte nell’attività di-dattica che ho tenuto presso l’Università di To-rino. Senza questo impegno collettivo questolibro non avrebbe visto la luce. A tutti loro va ilnostro ringraziamento.
*Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’EducazioneUniversità degli Studi di Torino - febbraio 2015
18
16 Gli ex-voto catalogati e relativi al periodo 1915-18 entrano a farparte delle iniziative che ruotano attorno a una mostra incentrata sul-l'Università di Torino negli anni del conflitto, nel quadro della Com-missione Permanente per le Celebrazioni del Centenario della Grande
Guerra istituita presso la Prefettura di Torino. Tema della mostra èl'innovazione, indotta e accelerata dallo sforzo bellico, in campo scien-tifico, medico, sociale e culturale. l'Ateneo torinese fu uno dei prota-gonisti della spinta all'innovazione, che ebbe effetti di lunga durata.
1994, 26 maggio. In occasione dell’esame del corso di Tecniche
per la ricerca sociale, è stato prodotto (ironicamente) questo
“ex-voto”. Sul verso si legge: «Per Voto Ricevuto / Titti, Fede-
rica e Danilo / Ringraziano S. Espedito (santo delle grazie ve-
loci e degli esaminandi) / Per il Voto ricevuto all’appello di
Tecniche per la ricerca sociale del prof. Renato Grimaldi / Pit-
tore: Titti Delfino» [Archivio R. Grimaldi]
PARTE I
STRATEGIE SIMBOLICHE DELLA SOPRAVVIVENZA
1910, 5 maggio, Orta S. Giulio (No), Basilica di S. Giulio (situata sull'isola omonima). Penitenti su di una barca in navigazione
nella acque agitate del lago d'Orta, invocano la protezione del santo [fonte Cerutti, Franza, 1999]
Richiedente la graziaMiracolatoSanto votivo
Testo Data Firma del pittore
1924, Cossano Belbo (Cn), Santuario Madonna della Rovere. Elementi dell’ex-voto in un dipinto di Francesco Bo Cichinin.




La morfologia dell’ex-voto dipinto: il racconto in un’immaginedi Renato Grimaldi
In questa sezione intendiamo osservare comela tavoletta votiva dipinta rappresenti unmessaggio narrativo – che soddisfa un parti-colare modello segnico – mediante un approcciomorfologico che ha le sue evidenti radici forma-liste nella Morfologia della fiabadi Propp (1966);cerchiamo cioè di costruire un sistema logico for-male che, per quanto riguarda gli ex-voto, è giàstato suggerito da Buttitta (1983), Castronovo(1986) e da Belli (1981). D’altra parte questa im-postazione ha già dato buoni risultati nello studiodelle leggende di fondazione dei santuari (Pro-feta, 1970; Gulli, 1972) e che abbiamo ripreso peri santuari piemontesi (vedi il cap. 6).le funzioni narrative individuate per gli ex-votosono le seguenti (Tessari, 1991):D (Danneggiamento)Ri (Richiesta)I (Intercessione)Rm (Rimozione)Rn (Ringraziamento)Sv (Scioglimento del voto)la Fig. 1  rappresenta la composizione nar-rativa dell’ex-voto secondo le funzioni appenamenzionate a partire dal danneggiamento altempo t0 fino allo scioglimento del voto. Que-st’ultima funzione, ancora nella Fig. 1, è rappre-sentata a partire dal momento della commessaal pittore (tempo t0+5), comprende l’esecuzionedel quadro (t0+6), la rituale consegna al santua-rio o cappella (t0+7) e il momento in cui l’ex-votoappeso alla parete del luogo sacro (t0+8) iniziala sua comunicazione di messaggi e di modellidi comportamento che il richiedente la graziainvia verso la comunità. Giovanni olindo, deco-ratore di Canelli (Asti), classe 1891 e morto nel1985 ci ha confermato in un’intervista (Gri-maldi, 1980) la precisione con cui il pittore rac-coglieva la commessa e la dovizia di particolarireali con cui rappresentava il fatto in questione. 
Rileviamo sovente traccia di questa com-messa sul retro della tavoletta votiva dove ilpittore si appuntava gli elementi cruciali darappresentare, a volte anche con uno schizzo. laura Borello ha trovato preziose testimo-nianze di questo momento nei quaderni su cuile botteghe torinesi situate attorno al Santua-rio della Consolata annotavano tali ordini aconferma di come l’intervento del pittore fosseveramente ridotto a una traduzione in un lin-guaggio iconografico di un preciso racconto delcommittente, evidenziando quindi, quanto al-l’esito finale della rappresentazione, l’assolutacentralità della volontà dell’attore richiedente(Borello, 1981). Molte volte la descrizione della vicendaviene registrata (assieme all’ex-voto o in suavece) nei documenti del santuario; è il caso adesempio del libretto delle Grazie di oropa(vedi Bessone, 1993) e del libro dei Miracoli eGrazie del santuario di Cibona presso Allu-miere in provincia di Roma (vedi osbat, 1986),entrambi del 1600. Si tratta di documenti interessantissimi inquanto permettono di ricostruire la distribu-zione degli ex-voto più datati che frequente-mente sono andati perduti. le funzioni persemplicità non sono state dotate di varianti:qui ci premeva solo mettere in evidenza il ca-rattere narrativo dell’ex-voto e la monotipicitàcompositiva del suo codice iconografico. Infattila stringa di funzioni che rappresenta ogni sin-gola tavoletta votiva è sempre la stessa (ameno delle varianti che abbiamo omesso comedetto sopra): D Ri I Rm Rn SvInoltre questa rappresentazione formale ciè utile per evidenziare quali sono gli attori coin-volti in questa pratica rituale: il miracolato cheha subìto il danneggiamento, il richiedente la
grazia che stabilisce il patto con la divinità,17l’essere sacro che intercede, il pittore che rap-presenta con il codice iconografico la vicendaraccontata dal richiedente la grazia.18 Inoltrel’ex-voto si configura alla luce di questa forma-lizzazione come oggetto che esiste in quanto“pagamento” di un impegno assunto.19Come già detto vi possono essere delle situa-zioni, tra l’altro molto frequenti, in cui il mira-colato coincide con il richiedente, ma lastruttura continua a rimanere la stessa; è il casodelle tavolette votive – ad esempio quelle che siriferiscono a episodi che alcuni autori chiamanodi “pericolo di morte improvvisa” – dove il dan-neggiamento (D) e la richiesta (Ri) sono con-temporanei coincidendo quindi i tempi t0 e t0+1(si pensi ad un muratore che cade dall’impalca-
tura e contemporaneamente volge lo sguardoverso la divinità). Un lavoro statistico sul modoin cui si compongono gli ex-voto sulla base dellosviluppo temporale delle funzioni è stato con-dotto sui santuari di Castellazzo Bormida e diSerralunga di Crea, entrambi in provincia diAlessandria (Marchesin, 1991 e Pizzoli, 1991). Per quanto riguarda gli ex-voto di Crea si èprovato a ricostruire il tempo rappresentatonell’ex-voto (Marchesin, 1991, p. 174); gli ex-voto di malattia nella quasi totalità (97%) rap-presentano il momento della richiesta (Ri) altempo t0+1 mentre quelli di infortunistica (inci-denti sul lavoro o di viaggio) raffigurano per lopiù il momento del danneggiamento (D) altempo t0 (82%); le tavolette che riguardano lecalamità pubbliche (la guerra) raffigurano il mo-
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Fig. 1 – La morfologia dell’ex-voto (disegno di T. Delfino)
17 la divinità è sempre un santo o nella stragrande maggioranza deicasi la Madonna, non Dio; un essere eletto in cielo ma con origini ter-rene e che quindi può essere “corrotto”, come mi ha ricordato il collegaSergio Manghi. «Se mi fai la grazia, dopo ti dedicherò una tavoletta vo-tiva» è il messaggio dell’attore richiedente al santo intercessore. 18 Sul retro di un ex-voto del santuario di Crea ( Marchesin, 1991, pp.167-168) si legge un’iscrizione che esplicita i princìpi di composizionedegli ex-voto: «l’anno 1841 addì 8 e 9 maggio trovandosi l’unico ra-gazzino de Conte Sacchi di Casale, fanciullo d’anni 2 e mesi 3 di nomeIgnazio, gravemente infermo, e disperato dai medici, ricorse il padrealla intercessione della B. vergine Santissima, perché volesse, in me-moria principalmente de’ suoi dolori, intercedergli la guarigione diquel figlio, unica sua consolazione, promettendole, in caso che fosse
rimasto in salute, di portarsi a visitare la di lei immagine venerata sulMonte di Crea, e di offrire ad essa immagine un cuore d’argento, e diappendere alle pareti della Cappella un quadro rappresentante inqualche maniera il momento, in cui fu fatta la preghiera e la promessa.Ed avendo ottenuto la grazia si portò oggi il Conte Teodoro Sacchi aquesto Santuario ad adempiere alla fatta promessa, e ringraziare laB.v. Maria. In fede – Crea, 12 settembre 1841 Teodoro Sacchi».19 Sono rarissimi gli ex-voto propiziatori; Bronzini (1987, p. 135) cene rammenta uno depositato presso il Santuario di San Francesco aPaola in Calabria dove un tifoso del Cosenza, in tono colloquialechiede l’intervento divino al fine di vedere promuovere la sua squa-dra in serie B alla fine del campionato 1985-86. Ma il “miracolo” –dice lo stesso Bronzini – non si è verificato.
mento del danneggiamento (D) al tempo t0(40%) ma anche funzioni che in questa catego-ria di ex-voto possono coincidere come il dan-neggiamento e la richiesta (D e Ri) ovverot0=t0+1 (29%) e richiesta, intercessione e rimo-zione (Ri, I e Rm) ovvero t0+1=t0+2=t0+3 (21%);è il caso di ex-voto dove si vede la donna cheprega la Madonna, quest’ultima che invia la suaprotezione sul soldato rappresentato sul campodi battaglia che viene poi ritratto anche sul-l’uscio di casa al suo ritorno dalla guerra. Questa analisi ci consente di osservare comela fabula – l’insieme degli eventi narrati nella lorosuccessione cronologica lineare – sia ricostruibilemediante un’unica immagine che riporta preva-lentemente il momento del danneggiamento; avolte nell’ex-voto si compie una deformazione deltempo facendo coincidere momenti che nella re-
altà sono successivi (ad esempio il miracolato rap-presentato in posizione di ringraziamento mentrecontemporaneamente osserva l’incidente che lovede protagonista: t0+4=t0).  Non è raro poi trovare delle tavolette che il-lustrano la narrazione con più immagini che rap-presentano una sequenza di eventi. È invece raroil caso di ex-voto in cui si evidenzi una sfasaturadel rapporto tra fabula ed intreccio (quest’ultimoè il montaggio che l’autore fa del racconto, cioèl’ordine artificiale in cui dispone gli eventi orga-nizzandoli secondo connessioni che rispondanoalle sue esigenze espressive) (Roncoroni, Sboa-rina, 1992, p. 705); si pensi ad una tavoletta cheraffigura a sinistra del quadro e quindi comeprimo momento20 marito e moglie che ringra-ziano e a destra lo stesso uomo in divisa vittimadi un ferimento al fronte (t0+4=t0+3). 
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1917, Pianezza (To), Santuario S. Pancrazio. Clara Carlo, fante della Grande Guerra, invoca S. Pancrazio per salvarsi da una nu-
vola di gas letali; la chimica fa l'ingresso sui teatri di battaglia [foto R. Grimaldi, gennaio 2015]
20 leggendo ovviamente da sinistra a destra secondo i canoni della cultura occidentale.
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1945, Corio (To), Cappella di S. Giacomo. Una targa in basso sulla cornice dell’ex-voto recita: «La famiglia Corgiat Celestino,
scampata alla furia delle orde tedesche, pose l’a. 1945», dipinto da Piccolo Dario. Sulla casa in primo piano si legge (mediante
un ingrandimento) la scritta «Trattoria dei Pesci Vivi»; oggi non ve n’è più traccia [foto R. Grimaldi, 1992].
Una lapide posta a pochi metri dalla cappella ricorda il nome di alcune persone che «Fecero olocausto della loro vita per la Li-
bertà dei Popoli» il 6 marzo 1945 e 10 aprile 1945. La fotografia che segue ritrae – a cinquant’anni di distanza – la borgata il-
lustrata dell’ex-voto con il ponte «Molino dell’Avvocato» [foto R. Grimaldi, 1995]
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Negli anni Sessanta, lo studioso di tradi-zioni popolari Paolo Toschi, dopo un’in-dagine condotta per il Centro Nazionaledelle Ricerche e durata dieci anni, aveva sti-mato in 60.000 gli ex-voto dipinti italiani. Il no-stro lavoro ha rivisto compiutamente questidati; fino a oggi, il Progetto Asclepio ne ha sti-mati circa 600.000 in Italia, mentre in Pie-monte se ne contano circa 50.000, di cui unametà è distribuita in santuari perlopiù marianie l’altra in cappelle campestri. Si calcola che, mediamente, il numero di ex-votocustoditi in ciascun santuario sia pari a quelloche possiamo trovare in 80 cappelle campestri,tenendo conto – si badi bene – che, di queste, 70sono vuote e solo 10 presentano tracce di que-sta forma di religiosità popolare. Se pensiamo ailuoghi di culto dove esistono ex-voto, possiamoancora osservare che ciascun santuario con-tiene mediamente 70 ex-voto mentre ogni cap-pella campestre ne contiene 7. Se d’altra partesappiamo che ad eccezione di pochissimi casi,ogni santuario contiene ex-voto e quindi lamedia di 70 rimane la stessa, se ci riferiamo atutte le cappelle campestri, ossia anche a quelleche non contengono ex-voto, la media scendeaddirittura sotto l’unità (diciamo 0,9), questo si-gnifica che mediamente ogni cappella campe-stre contiene circa 1 ex-voto.21l’ex-voto ha solitamente origine da un com-portamento associativo semplice22 (il richie-dente invoca la grazia per se stesso oppure perun referente)23 oppure composto (è il caso di
una comunità che chiede la grazia a causa di unacatastrofe naturale) oppure da comportamentidissociativi semplici o composti (duelli, assaltidi briganti, azioni di guerra, etc.).
1. Lo spazio degli ex-votola Tab. 1 riporta l’elenco dei santuari e dellacappelle campestri ordinate per provincia dovesono state fatte le rilevazioni delle tavolette vo-tive dipinte mediante il Progetto Asclepio. È pre-sente sia il numero degli ex-voto fotografati eschedati per ciascun sito sia la rispettiva pre-senza percentuale. Il campione è di 6.525 ex-voto presenti in Piemonte; unica eccezione è ilsantuario della Madonna del Deserto di Mille-simo (provincia di Savona) poiché fa parte delladiocesi piemontese di Mondovì (Cn) ed è og-getto di pellegrinaggi e devozione da parte dipiemontesi. l’elenco riporta 83 luoghi di culto,di cui 34 santuari e 49 cappelle campestri (al-cune, poche, sono chiese). Come si può osservare il nostro campione haprivilegiato la ricerca nei santuari data anche ladifficoltà di trovare e reperire ex-voto nelle cap-pelle campestri, come abbiamo precedente-mente evidenziato. In particolare i 34 santuaritotalizzano 6.195 ex-voto con una media dun-que di 182 ex-voto per santuario; le restanti 49cappelle campestri contengono i rimanenti 330ex-voto con una media pari a 7, in linea quindicon quanto detto sopra. Quindi la nostra ricercaha privilegiato santuari di grandi dimensioni
2.
Gli ex-voto dipinti piemontesidi Renato Grimaldi
21 Questi risultati li abbiamo ricavati da una tesi di laurea (ridottanell’articolo: Penna, 1994) durata ben otto anni (coordinata dal prof.Franco Bolgiani dell’Università di Torino), in cui lo studente ha ispe-zionato oltre mille luoghi di culto della diocesi di Alba (si tratta di 74comuni) rilevando per l’appunto il numero di ex-voto dipinti e distin-guendo il sito per santuari e cappelle campestri.22 Nelle rappresentazioni della situazione negli ex-voto si possono“leggere” comportamenti associativi volti a diminuire la distanza so-ciale, che si definiscono semplici se coinvolgono due persone (comescambio, altruismo e associazione), oppure composti se inducono al
confronto tra un individuo e la collettività o tra gruppi (adesione aun’associazione, ingresso in un sistema sociale, conferma di parteci-pazione e costruzione del medesimo). In alcuni casi si presentanopure comportamenti dissociativi, volti cioè ad aumentare la distanzasociale, che possono essere semplici (come scontro interpersonale,dissociazione, separazione) o composti (conflitto, protesta, devianzasociale, tradimento, fino all’uscita dalla collettività e addirittura al-l’aggressione)(Borgna, 1992, ripreso da Gurvitch, 1950).23 Quando il richiedente chiede la grazia per se stesso adotta un  com-portamento associativo che definiremo ricorsivo.
Provincia – Comune – Luogo di culto                                     Frequenza       PercentualeAl-AlICE BEl CollE-CAPP-MAD-FRASChETTA                                    2                          0,0Al-AlICE BEl CollE-CAPP-MAD-PoGGIo                                               3                          0,0Al-CASSINE-CAPP-S-ANNA                                                                            4                          0,1Al-CASTEllAzzo BoRMIDA-SANT-MAD-CRETA                               459                          7,0Al-CREMolINo-SANT-NS-BRUCETA                                                          3                          0,0Al-MolARE-SANT-MAD-RoCChE                                                           116                          1,8Al-PoNzoNE-SANT-NS-PIEvE                                                                    23                          0,4Al-SERRAlUNGA DI CREA-SANT-MAD-CREA                                     409                          6,3AT-AGlIANo-ChIESA-MAD-MolIzzo                                                         8                          0,1AT-ANTIGNANo-SANT-MAD-MERCEDE                                                   40                          0,6AT-ASTI-CAPP-MAD-PoMPEI                                                                         8                          0,1AT-ASTI-ChIESA-MAD-PoMPEI                                                                  15                          0,2AT-ASTI-ChIESA-SS-TRINITA                                                                         1                          0,0AT-ASTI-SANT-MAD-PoRToNE                                                                   99                          1,5AT-CAloSSo-CAPP-S-Bovo                                                                            5                          0,1AT-CAloSSo-CAPP-S-RoCCo                                                                         3                          0,0AT-CAloSSo-CAPP-S-SIRo                                                                              3                          0,0AT-CASSINASCo-SANT-MAD-CAFFI                                                           75                          1,1AT-CASTEll’AlFERo-ChIESA-S-PIETRo-PAolo                                   24                          0,4AT-CASTEllETTo MolINA-CAPP-MAD-NEvE                                         1                          0,0AT-CASTEllETTo MolINA-ChIESA-S-BARToloMEo -APoST            1                          0,0AT-CEllE ENoMoNDo-CAPP-S-FERRERI-vINCENzo                           1                          0,0AT-CESSolE-CAPP-S-ANToNIo-PADovA                                                   2                          0,0AT-CoRTAzzoNE-CAPP-MAD-NEvE                                                            6                          0,1AT-CoRTAzzoNE-CAPP-S-CATERINA-DA-Al                                            3                          0,0AT-CoRTAzzoNE-ChIESA-S-DEFENDENTE                                            10                          0,2AT-CoRTAzzoNE-ChIESA-S-GIACoMo                                                       6                          0,1AT-CoSTIGlIolE D’ASTI-CAPP-NS-SAlUTE                                               5                          0,1AT-CoSTIGlIolE D’ASTI-ChIESA-S-FRANCESCo-SAlES                       1                          0,0AT-CoSTIGlIolE D’ASTI-SANT-BEATA-vERGINE-GRAzIE               345                          5,3AT-INCISA SCAPACCINo-ChIESA-MAD-CARMINE                                10                          0,2AT-loAzzolo-CAPP-S-lIBERA                                                                     3                          0,0AT-MoASCA-CAPP-ANNUNzIATA                                                               10                          0,2AT-MoNGARDINo-CAPP-S-ANToNIo-PADovA                                        3                          0,0AT-QUARANTI-CAPP-SS-CoSMA-DAMIANo                                              1                          0,0AT-RoCCA D’ARAzzo-ChIESA-S-MARIA-ASSUNTA                                 4                          0,1AT-RoCCA D’ARAzzo-ChIESA-S-STEFANo-lIBERA                             12                          0,2AT-RoCChETTA PAlAFEA-CAPP-S-RoCCo                                                1                          0,0AT-SESSAME-CAPP-S-SEBASTIANo                                                              2                          0,0AT-TIGlIolE-SANT-MAD-vUlGo-SCAPENzo                                         25                          0,4AT-vAGlIo SERRA-CAPP-S-PANCRAzIo                                                   15                          0,2AT-vIllAFRANCA D’ASTI-ChIESA-S-MARIA-vUlPIlIo                       40                          0,6
Provincia – Comune – Luogo di culto                                     Frequenza       PercentualeBI-ANDoRNo MICCA-SANT-S-GIovANNI-ANDoRNo                           54                          0,8BI-BIEllA-SANT-MAD-oRoPA                                                                 822                       12,6BI-CAMANDoNA-SANT-MAzzUCCo                                                          19                          0,3BI-CAPRIlE-ChIESA-PIolIo                                                                       31                          0,5BI-CoGGIolA-SANT-MAD-CAvAllERo                                                 117                          1,8BI-TRIvERo-SANT-BRUGhIERA                                                                 27                          0,4BI-TRIvERo-SANT-S-BERNARDo                                                                  8                          0,1CN-BARolo-CAPP-MADoNNINA                                                                 7                          0,1CN-BASTIA MoNDovI’-ChIESA-S-FIoRENzo                                        12                          0,2CN-BENEvEllo-CAPP-MAD-ANNUNzIATA-lANGA                               8                          0,1CN-BoRGoMAlE-CAPP-S-CATERINA-DA-SIENA                                      5                          0,1CN-CASTIGlIoNE TINEllA-SANT-MAD-BUoN-CoNSIGlIo           146                          2,2CN-CoSSANo BElBo-CAPP-MAD-RoSE                                                     1                          0,0CN-CoSSANo BElBo-CAPP-S-Bovo                                                            2                          0,0CN-CoSSANo BElBo-CAPP-S-lIBERA                                                        5                          0,1CN-CoSSANo BElBo-CAPP-S-MARTINo                                                    1                          0,0CN-CoSSANo BElBo-CAPP-S-PIETRo                                                        3                          0,0CN-CoSSANo BElBo-PIl-MAD-RAvARoN                                                2                          0,0CN-CoSSANo BElBo-SANT-MAD-RovERE                                             33                          0,5CN-CRAvANzANA-CAPP-MAD-PoMPEI                                                      5                          0,1CN-lEQUIo BERRIA-CAPP-MAD-NEvE                                                      7                          0,1CN-MANGo-CAPP-MAD-GRAzIE                                                                14                          0,2CN-PEzzolo vAllE UzzoNE-SANT-MADRE-DIvINA-GRAzIA         12                          0,2CN-RoCChETTA BElBo-CAPP-S-lIBERATA                                              1                          0,0CN-SANTo STEFANo BElBo-CAPP-S-EUFREM                                        1                          0,0CN-SANTo STEFANo BElBo-SANT-MAD-NEvE                                      1                          0,0CN-vINADIo-SANT_MAD_vINADIo                                                         329                          5,0Sv-MIllESIMo-SANT-MAD-DESERTo                                                   157                          2,4To-CASElETTE-SANT-S-ABACo                                                               183                          2,8To-GARzIGlIANA-SANT-MoNTEBRUNo                                                 61                          0,9To-lEMIE-SANT-MAD-olMETTI                                                             182                          2,8To-MoNASTERo DI lANzo-SANT-NS-MARSAGlIA                           286                          4,4To-PESSINETTo-SANT-S-IGNAzIo                                                            88                          1,3To-PIANEzzA-SANT-S-PANCRAzIo                                                        323                          5,0To-PINERolo-SANT-MAD-CollETTo                                                  197                          3,0To-RUBIANA-SANT-MAD-BASSA                                                             323                          5,0To-SETTIMo ToRINESE-SANT-MAD-GRAzIE                                        49                          0,8To-vAlPERGA-SANT-MAD-BElMoNTE                                                571                          8,8vB-oRNAvASSo-SANT-MAD-BoDEN                                                      281                          4,3vB-RE-SANT-MAD-SANGUE                                                                       265                          4,1
Totale                                                                                                             6.525                     100,0
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Tab. 1 – Frequenza degli ex-voto per Provincia, Comune, Luogo di culto
Molare (Al), Santuario Madonna delle Rocche. Compagnia
Generale Ripreseaeree di Parma per conto della Regione Pie-
monte (volo bianco/nero del luglio 1980, quota 2.240 metri
dal suolo, scala 1: 13.000), foto autorizzata per divulgazione
e motivi di studio dal Ministero della Difesa Aeronautica
(Concessione n. 466 del 9-5-1988) e dall’Assessorato Piani-
ficazione e Gestione Urbanistica Edilizia Residenziale della
Regione Piemonte (Concessione n. 12.320 del 15-12-1987);
striscia 253, foto 10 (particolare)[Archivio Asclepio]
Legenda: SANT = SANTUARIo, CAPP= CAPPEllA, MAD= MADoNNA.
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mentre le cappelle campestri sono omogeneecon il restante corpus votivo regionale.la Tab. 2 riassume la distribuzione territo-riale di ex-voto per provincia24 mentre la Tab. 3colloca i risultati per diocesi (vedi anche Fig. 1).Delle 16 diocesi piemontesi (esclusa Aosta,anche se riferisce all’Arcidiocesi di Torino), comesi può osservare abbiamo la copertura di 13(mancano Fossano, Ivrea, Saluzzo e Tortona).25 Facciamo notare al lettore che nella secondaparte di questo volume, le immagini di ex-votocoprono praticamente tutte le diocesi dellaRegione Piemonte, anche se nei dati le diocesisopramenzionate sono rimaste fuori dal cam-pionamento. Da elaborazioni condotte su di unnostro database, sappiamo che dei 1.283 co-muni del Piemonte e della valle d’Aosta, 7 sonocollocati nella diocesi di Genova e 1 nella diocesidi ventimiglia; sappiamo peraltro che il comuneligure di Millesimo è collocato nella diocesi pie-montese di Mondovì.I 6.525 ex-voto dipinti del campione si tro-vano a un’altitudine media di 675 metri sul li-vello del mare a dimostrazione del fatto chenumerosi santuari sono collocati in zone dimontagna o alta collina; d’altronde la posizionedei luoghi di culto si trova sovente in luogo do-minante rispetto al paesaggio circostante. Gli ex-voto più bassi si trovano a 104 metri sul livellodel mare mentre quelli più alti a 2.035 metri; il50% delle tavolette votive si trovano tra i 350 ei 931 metri sul livello del mare (primo e terzoquartile). la deviazione standard è pari a 475 adimostrazione di una certa dispersione attornoal valore medio; in altre parole i luoghi di cultoe quindi gli ex-voto non sono concentrati solo inmontagna, o in pianura o collina, ma sono sparsisul territorio regionale.
Tab. 2 – Frequenza di ex-voto per Provincia
Provincia                                                       Frequenza            PercentualeAl                                                                               1.019                            15,6AT                                                                                   867                            13,3BI                                                                                1.078                            16,5CN                                                                                  595                               9,1Sv                                                                                   157                               2,4To                                                                               2.263                            34,7vB                                                                                   546                               8,4
Totale                                                                         6.525                          100,0
Tab. 3 – Frequenza di ex-voto per Diocesi
Diocesi                                                            Frequenza            PercentualeACQUI                                                                           272                               4,2AlBA                                                                             254                               3,9AlESSANDRIA                                                            459                               7,0ASTI                                                                               746                            11,4BIEllA                                                                      1.047                            16,0CASAlE                                                                         409                               6,3CUNEo                                                                          329                               5,0MoNDovI’                                                                   169                               2,6NovARA                                                                       546                               8,4PINERolo                                                                   197                               3,0SUSA                                                                              323                               5,0ToRINo                                                                     1.743                            26,7vERCEllI                                                                       31                               0,5
Totale                                                                         6.525                          100,0
24 Quando il Progetto Asclepio ha preso vita, le province piemontesierano solo sei e la copertura le riguardava tutte quante; con l’intro-duzione delle province di Biella e verbania sono venute a mancare leprovince di vercelli e  Novara dato che le precedenti discese sulcampo avevano interessato i territori di Biella e verbania.25 la Regione ecclesiastica Piemonte è composta da due province ec-clesiastiche dalle quali dipendono altre diocesi: 
Provincia dell’Arcidiocesi di Torino: Arcidiocesi di Torino, diocesi diAcqui, di Alba,  Aosta,  Asti,  Cuneo,  Fossano,  Ivrea,  Mondovì,  Pine-rolo,  Saluzzo,  Susa.
Provincia dell’Arcidiocesi di Vercelli: Arcidiocesi di vercelli, diocesi diAlessandria (della Paglia),  Biella,  Casale Monferrato,  Novara.la diocesi di Tortona (Al) l’abbiamo inserita nel nostro lavoro anchese figura nell’Arcidiocesi di Genova.
Costigliole d'Asti (At), Santuario B.V. delle Grazie (detta
anche della Madonnina, oppure di Bricco Lu, oppure delle
Sette Vie). Compagnia Generale Ripreseaeree di Parma, stri-
scia 157, foto 17. Il santuario è in alto a sinistra, Bricco Lu
in basso a destra (particolare)[Archivio Asclepio]
Pezzolo Valle Uzzone (Cn), Santuario Madre Divina Grazia.
Compagnia Generale Ripreseaeree di Parma, striscia 265A,
foto 20 (particolare)[Archivio Asclepio]
Fig. 1 – Diocesi piemontesi
2. Il tempo degli ex-voto le tavolette votive dipinte presenti sul terri-torio piemontese datano a partire dal 1500 (e sitrovano praticamente tutte nel santuario dellaMadonna del Colletto a Pinerolo in provincia diTorino)26 fino al 1993; dopo tale data abbiamointerrotto praticamente la schedatura degli ex-voto anche se la ricerca è proseguita nell’osser-vazione, nelle interviste a testimoni privilegiati(richiedenti, miracolati, pittori) e soprattuttonell’analisi dei dati raccolti; la campagna foto-grafica è proseguita ma solo per rilevare singoliex-voto e non più per riprendere in modo esau-stivo il corpus votivo nei vari luoghi di culto in-contrati e ritenuti di interesse. la distribuzione di frequenza è illustratanella Fig. 1; come si può osservare la media sicolloca sull’anno 1900, esattamente a cavalieredei due secoli. Il 50% degli ex-voto è compresotra il 1890 (primo quartile) e il 1937 (terzo
quartile). Quindi le grazie ricevute testimo-niate con un ex-voto per il 50% sono concen-trate in poco meno di 50 anni, per l’appunto trail 1890 e il 1937. la deviazione standard è paria 70 anni, a confermare una certa concentra-zione della data attorno al valore medio. occorre ribadire che quella che vediamo è la“fotografia” degli ex-voto presenti oggi nei san-tuari e cappelle campestri. Nulla (o poco) sap-piamo delle tavolette votive distrutte, bruciate,rubate, o semplicemente rimosse per fare postoa nuovi ex-voto che via via si sono avvicendatinel tempo. Il numero medio di ex-voto presentinei nostri luoghi di culto è pari a circa 80 (6.525in 83 siti differenti). Questo significa che lo spa-zio espositivo è di circa 20 m2 (vedremo in se-guito che l’ex-voto medio è di circa 1.085 cm2,quindi poco più di 0,1 m2). Se lo moltiplichiamoper 80 (numero medio di ex-voto per luogo diculto) troviamo per l’appunto circa 9 m2, che ab-biamo più che raddoppiato per tenere contodello spazio che intercorre tra i vari oggetti, cor-nice compresa.Sembra corretto a questo punto distinguerei santuari dalle cappelle campestri dato chesono siti strutturalmente molto differenti27; sap-piamo che in ciascuno dei nostri  34 santuari lamedia è di circa 180 ex-voto; se moltiplichiamoquesto valore per la superficie media pari a1.085 cm2 otteniamo una superfice netta pari acirca 200.000 cm2 che raddoppiando (per tenerconto delle cornici e dello spazio tra ex-voto) ar-riva a misurare circa 400.000 cm2. la superfice
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26 Si tratta di 157 ex-voto ritrovati nel 1991 dietro alla pala delsecondo altare di destra della chiesa B.v. Maria del Monte Carmelo al Colletto presso Pinerolo, durante un sopralluogo della Sovrinten-denza (Bertolotto, Costanzo, Marchiando, Pacchiola, Mensi, 1994).Questo oblio durato alcuni secoli ha evitato il degrado, furto, rimo-zioni per fare posto ad altri più recenti . Su questo corpus votivo si èsvolta la tesi di Careglio (1997) che – mediante un lavoro che po-tremmo definire “socio-archeologico” – ha permesso di dare indica-
zioni su di un periodo (il 1500) che manca praticamente nei restantiluoghi di culto piemontesi. 27 Se dovessimo pensare a tutte le cappelle campestri, conteggiandoanche quelle dove non ci sono ex-voto dipinti, la media dello spazioespositivo ovviamente diminuirebbe; il conto dovrebbe essere pon-derato nel seguente modo: (70·0+10·1.085)/80=135 cm2 ossia0,0135 m2; poco più di uno spazio medio espositivo di 1 dm2 per ognicappella campestre.
Biella (Bi), Santuario Madonna di Oropa, galleria di ex-voto
[foto R. Grimaldi, 1992]
espositiva dei nostri santuari è dunque media-mente di 40 m2. lo stesso calcolo condotto perle 49 cappelle campestri porta a una superficenetta di ex-voto pari a 53.000 cm2 che raddop-piata diventa 106.000 cm2. la superfice esposi-tiva delle cappelle campestri è dunque circa di11 m2; stiamo parlando di quell’insieme di cap-pelle campestri dove ci sono ex-voto presenti alloro interno.la Fig. 2 riporta invece l’andamento mensiledel momento in cui è avvenuta la grazia; compa-rando i dati con la ricerca condotta da Cousin(1983) in Provenza, possiamo osservare come incoincidenza con i mesi estivi (in entrambi i con-testi), quando il lavoro soprattutto contadinotocca i livelli più elevati (Grimaldi, 1993), sia piùalto il numero delle grazie ricevute.
Fig. 1 – Distribuzione di frequenza degli ex-voto nel tempo
Fig. 2 – Andamento percentuale mensile degli ex-voto pie-
montesi (Grimaldi) e provenzali (Cousin, 1983)
Fonte: rielaborazione dati di Delfino (1996)
Crescentino (Vc), Santuario Madonna del Palazzo, galleria
di ex-voto [foto R. Grimaldi, 2007]
Torino, Santuario S. Rita, galleria di ex-voto [foto R. Gri-
maldi, 2007]
Alba (Cn), Santuario Madonna della Moretta, galleria di ex-
voto [foto R. Grimaldi, 2009]
Tortona (Al), Santuario Madonna della Guardia (don Orione),
galleria di ex-voto [foto panoramica 180°, L. Grimaldi, 2014]
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3. I santi votiviIl richiedente la grazia si rivolge prevalente-mente per l’intercessione alla Madonna (83%)che viene declinata secondo il luogo di culto (peri santuari si tratta solitamente del posto dove èavvenuta l’apparizione). Sono poi una trentina isanti cui si rivolgono il restante 17% dei richie-
denti la grazia (Tab. 4).  l’essere sacro cui la po-polazione si rivolge è solitamente il santo cui èintitolato il santuario o cappella campestre. Sonorare le eccezioni; capita a volte che l’interlocutoreimplori un santo “specializzato”, ad esempiosanta lucia per problemi agli occhi, pur non es-sendo magari “titolare” del luogo di culto dove ilrichiedente la grazia appende l’ex-voto.
Santo votivo                                                 Frequenza            PercentualeANGElI                                                                              6                               0,1ANIME-PURGANTI                                                      12                               0,2CARITA’-DIvINA                                                              5                               0,1DoN-BoSCo                                                                     5                               0,1GESU’                                                                               12                               0,2MAD                                                                               402                               6,2MAD-7-DoloRI                                                              1                               0,0MAD-ANNUNzIATA                                                     18                               0,3MAD-AUSIlIATRICE                                                      6                               0,1MAD-BASSA                                                                322                               4,9MAD-BElMoNTE                                                      569                               8,7MAD-BoDEN                                                               281                               4,3MAD-BRUCETA                                                               3                               0,0MAD-BUoN-CoNSIGlIo                                          146                               2,2MAD-CAFFI                                                                    73                               1,1MAD-CARAvAGGIo                                                        1                               0,0MAD-CARMINE                                                            11                               0,2MAD-CollETTo                                                        191                               2,9MAD-CoNSolATA                                                        21                               0,3MAD-CoNSolATRICE                                                 57                               0,9MAD-CREA                                                                  409                               6,3MAD-CRETA                                                                459                               7,0MAD-DESERTo                                                          157                               2,4MAD-FRASChETTA                                                        2                               0,0MAD-GRAzIE                                                              503                               7,7MAD-loRETo                                                                  1                               0,0MAD-loURDES                                                               4                               0,1MAD-MARIA-vERGINE                                                 4                               0,1MAD-MAzzUCCo                                                         14                               0,2MAD-MERCEDE                                                            37                               0,6MAD-MolIzzo                                                                7                               0,1MAD-NEvE                                                                  166                               2,5MAD-NS-PIEvE                                                             23                               0,4MAD-olMETTI                                                           134                               2,1MAD-oRoPA                                                               814                            12,5MAD-PoGGIo                                                                   1                               0,0MAD-PoMPEI                                                                13                               0,2MAD-PoRToNE                                                            94                               1,4MAD-RAvARoN                                                               2                               0,0MAD-RoCChE                                                             114                               1,7MAD-RoSARIo                                                              20                               0,3MAD-RoSE                                                                        1                               0,0
Santo votivo                                                 Frequenza            PercentualeMAD-RovERE                                                               32                               0,5MAD-SAlUTE                                                                   5                               0,1MAD-SANGUE                                                             265                               4,1MAD-vAlloNE                                                                1                               0,0MAD-vIGNE                                                                      1                               0,0MAD-vUlGo-SCAPENzo                                           24                               0,4PADRE-SIMoNE                                                              1                               0,0PANCRAzIo                                                                 304                               4,7PAPA                                                                                   1                               0,0PAPA-GIovANNI-xxIII                                                   1                               0,0S-*                                                                                     11                               0,2S-ABACo                                                                       159                               2,4S-ANNA                                                                         322                               4,9S-ANToNIo-PADovA                                                  47                               0,7S-BERNARDo                                                                   8                               0,1S-Bovo                                                                              3                               0,0S-CATERINA-DA-Al                                                       3                               0,0S-CATERINA-DA-SIENA                                                5                               0,1S-DEFENDENTE                                                              1                               0,0S-EUFREM                                                                        1                               0,0S-FElICE                                                                           1                               0,0S-FERRERI-vINCENzo                                                  1                               0,0S-FIoRENzo                                                                  12                               0,2S-FRANCESCo                                                                 1                               0,0S-GIoRGIo                                                                        1                               0,0S-GIovANNI BoSCo                                                       1                               0,0S-GIovANNI-BATTISTA                                              53                               0,8S-GIUSEPPE                                                                      2                               0,0S-IGNAzIo-loYolA                                                    64                               1,0S-lIBERA                                                                        18                               0,3S-lUCIA                                                                             2                               0,0S-MARTINo                                                                      1                               0,0S-PANCRAzIo                                                                33                               0,5S-PIETRo                                                                          4                               0,1S-RITA                                                                                2                               0,0S-RoCCo                                                                            4                               0,1S-SEBASTIANo                                                                2                               0,0S-SECoNDo                                                                      1                               0,0S-SIRo                                                                                3                               0,0S-vINCENzo-FERRERI                                                  2                               0,0SACRo-CUoRE                                                                 1                               0,0Totale                                                                         6.525                          100,0
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Tab. 4 – Frequenza degli ex-voto per santo votivo
Legenda: MAD= MADoNNA.
31
Rocchetta Belbo (Cn), Cappella di S. Liberata, statua di S.
Bovo [foto R. Grimaldi, 1987]
S. Ambrogio (To), S. Michele Arcangelo [Archivio Asclepio]
Cremolino (Al), Nostra Signora della Bruceta [Archivio
Asclepio]
Costigliole d’Asti (At), Beata Vergine delle Grazie [Archivio
Asclepio]
Millesimo (Sv), Nostra Signora del Deserto [Archivio Asclepio]
Ponzone (Al), Nostra Signora della Pieve [Archivio Asclepio]
Asti (At), Beata Vergine del Portone [Archivio Asclepio]
4. I pittori di ex-votoSono più di 500 i pittori che hanno eseguitoi 6.500 ex-voto rilevati nel progetto Asclepio.Tra quanti hanno una maggiore presenza nelcorpus votivo in oggetto (almeno di 10 ex-votorilevati), menzioniamo Azeglio (circa 170 ex-voto, si trova praticamente in tutti i santuari vi-sitati),28 Bertani (40, Santuario di oropa aBiella), Bo (40, per lo più localizzati nel santua-rio della Madonna della Rovere di CossanoBelbo, Cuneo, ed è stato collega di Giovanniolindo di Canelli, in provincia di Asti, che ha di-pinto alcuni ex-voto al Santuario della Madonnadei Caffi), Gajetti (10, Crea, Monastero di lanzo,Pessinetto, valperga, Rubiana, Settimo Tori-nese),29 Gallo (60, Madonna del Deserto di Mil-lesimo, in provincia di Savona ma diocesi diMondovì), Grignolio (15, Santuario della Ma-donna di Belmonte a valperga), lupo di Ciriè(40, santuari delle valli di lanzo), Mazzietti (15,nel biellese), Mosca (20, Madonna di oropa),Pane (16, Serralunga di Crea), Parodi (42, Mo-lare), Pepito (50, Millesimo), Poti (10, Mona-stero di lanzo), Romanello (20, Serralunga diCrea), Stornino (120, Castellazzo Bormida).
Nel nostro archivio, alcuni ex-voto sono at-tribuiti ad Aurelio Caudera nato a Ciriè (To) il26 febbraio 1926; alcuni sono a Marsaglia, altrial Santuario di S. Ignazio a Pessinetto (To) e aSan Pancrazio di Pianezza (To); altri ancorasono segnalati al santuario di San vito a Nole Ca-
navese (To)(Abbadia di san vito, 2013). In un’in-tervista rilasciata a Catia Magnetti il 7 settembre1996, Caudera ha illustrato alcuni momentidella committenza e dell’esecuzione dell’ex-voto(Grimaldi, Magnetti, 2007):«Prima di tutto chiedo la data poi comeerano vestiti i protagonisti, l’abbigliamento, poicosa e come è successo il fatto, dopo io creo. Bi-sogna però sempre mettere i personaggi cen-trali, quello che succede deve essere al centrodel quadro, la parte divina, come la Madonna,Santi ecc. sul lato destro. In punta segno la data,il giorno. Quando creo aggiungo qualcosa dimio, lo arricchisco come cadute, incidenti ecc.,però il fatto va messo al centro e non ai lati, poisi possono cercare i particolari (…). Nei tempipassati i quadri, come dimensione, li facevo piùgrandi, per esempio cm 30x40, ora sono stato aSan Pancrazio e i sacerdoti li richiedono più pic-coli perché non sanno più dove metterli. Il sog-getto è sempre lo stesso, ma i quadri sono piùridotti. Sulla destra disegno la Madonna e sullasinistra le scritte (…). A Torino molti ex-voto lifacevano in anticipo, erano già prestampati, ilpittore doveva solo più colorare e mettere ladata. A Ciriè c’era lupo Giovanni che ne facevamolti, li faceva ad acquerello, io invece dipingoa olio su tela, con cornice e vetro (…). ho cono-sciuto altri pittori di ex-voto come Gaietti, val-lidi, Chiara, Foriero di San Carlo Canavese(To)(…). Faccio questo lavoro da cinquant’anni;io segno tutti gli ex-voto che faccio; in tutto sono1.403 i dipinti che ho eseguito [comprendendo
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28 Se avessimo nel nostro corpus votivo anche il santuario dellaConsolata di Torino tale numero sarebbe molto più alto essendoAzeglio molto presente in tale sito. Il suo stile inconfondibile (lafirma Az) si trova in moltissimi luoghi di culto piemontesi, in ex-voto legati prevalentemente alla Prima Guerra Mondiale. ovvia-mente questo ragionamento si può fare anche per molti altri pittoriche per motivi logistici legarono il loro lavoro a determinati san-tuari. I dati numerici che seguono nel testo sono approssimatividato che a volte i pittori non hanno firmato l’opera e altre volte la
firma è di difficile comprensione o il degrado del documento nonne consente la lettura.29 Guido Gajetti, torinese classe 1913, è stato uno degli ultimi pit-tori di ex-voto; ha cominciato a dipingere tavolette votive nel 1945lavorando per la ditta di articoli sacri Bertola, ora scomparsa, e gliordini gli venivano conferiti direttamente dalla titolare “tota” Delia.ha “raccontato” circa 400 storie di pietà; ricorda alla Consolata unagrazia ricevuta per problemi di droga datata 1980 (intervista diBorello, 1988).
Francesco Bo Cichinin, pittore di ex-voto di Cossano Belbo
(Cn)(1875-1957)[Archivio Asclepio]
Giovanni Olindo, pittore di ex-voto di Canelli (At)[foto R. Gri-
maldi, 1980]
gli ex-voto e altri dipinti, NdA], e mi pagano inbase al lavoro svolto. lo faccio anche per pas-sione, non come primo lavoro».
5. L’oggetto ex-votole tavolette votive hanno una dimensioneche si assomiglia in tutte le varie località: unabase media di circa 35 cm e un’altezza di 31 cm(esclusa la cornice) per una superficie quindiche si aggira sui 1.085 cm2 (poco più di un de-cimo di metro quadrato). Sono circa 200 gli ex-voto che superano la misura di un metro nellabase o altezza, pari al 3% e non sono stati con-teggiati nelle medie dato che sono stati conside-rati come casi fuori norma. la base dell’ex-votopiù piccolo misura 10 cm mentre il più grande98; il 50% è compreso tra i 29 e i 40 cm; la de-viazione standard è pari a 9 mostrando come ivalori siano concentrati attorno la media. l’al-tezza dell’ex-voto più piccolo misura anch’essa
10 cm mentre il più grande 98; il 50% è com-preso tra i 24 e i 36 cm; la deviazione standardè pari a 10 mostrando come i valori siano con-centrati attorno la media. la superficie dell’ex-voto più piccolo misura 80 cm2 mentre il piùgrande 8.550 cm2; il 50% è compreso tra i 744e i 1.353 cm2; la deviazione standard è pari a638 mostrando anche in questo caso come i va-lori siano abbastanza concentrati attorno lamedia anche se il 25% delle tavolette è com-preso tra 1.353 e 8.550 cm2.Il 26% degli ex-voto è dipinto su carta, il 23%su tela, il 20% su tavola e il 16% su cartone(vedi Tab. 5). la tecnica utilizzata è prevalente-mente a olio (48%) e quindi ad acquerello(25%)(vedi Tab. 6).lo stato di conservazione al momento dellarilevazione è buono (per il 62%), mediocre(24%) e scadente (13%)(Tab. 7).
Tab. 5 – Distribuzione di ex-voto per materiale
                                                                          Frequenza            Percentuale Tavola                                                                        1.265                            19,6Tela                                                                             1.504                            23,3Compensato                                                                355                               5,5latta                                                                              381                               5,9Cartone                                                                     1.027                            15,9Carta                                                                          1.650                            25,5Masonite                                                                      122                               1,9Fotografia                                                                       46                               0,7Altro                                                                              110                               1,7Totale                                                                    6.460                          100,0Non si sa                                                                         65                                     
Totale                                                                         6.525
Tab. 6 – Distribuzione di ex-voto per tecnica
Tecnica                                                           Frequenza            Percentuale Acquarello                                                                1.649                            29,0olio                                                                             3.106                            54,7Altro                                                                              926                            16,3Totale                                                                    5.681                          100,0Non si sa                                                                       844                                     
Totale                                                                         6.525                                             
Tab. 7 – Distribuzione di ex-voto per stato di conservazione
Stato conservazione                                 Frequenza            Percentuale Buono                                                                        4.060                            62,3Mediocre                                                                   1.587                            24,4Scadente                                                                       869                            13,3Totale                                                                    6.516                          100,0Non si sa                                                                            9                                     
Totale                                                                         6.525                                                                                                                                                                                
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Giovanni Pelissetti, priore della Chiesa di Santa Maria di Vul-
pilio di Villafranca (At), fotografato con un ex-voto da lui di-
pinto; compare anche come miracolato in un ex-voto del
1945 presente nella Chiesa [foto R. Grimaldi, 1989]
Firme di alcuni pittori estratte da ex-voto (la sigla Az corri-
sponde ad Azeglio)[Archivio Asclepio]
6. I rettori e priori dei luoghi di cultoSe oggi possiamo essere utenti di uno straor-dinario corpus di arte e devozione popolare lodobbiamo ai rettori di santuari, parroci di chiesee priori di cappelle campestri. È a loro che dob-biamo la cura con cui sono state conservate fi-nora le tavolette votive, tessere importanti di unmosaico che consente oggi di “leggere” le tra-sformazioni che si sono verificate nel territorio. 
Molare (Al), Santuario Madonna delle Rocche; il padre pas-
sionista mostra un ex-voto che riporta un incendio al san-
tuario [foto R. Grimaldi, 1897]
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Asti, Santuario Madonna del Portone [foto R. Grimaldi, 1987]
Ponzone (Al), Santuario NS della Pieve; sullo sfondo la via Cru-
cis, elemento che caratterizza i santuari [foto R. Grimaldi, 1987]
Cortazzone (At), Chiesa S. Defendente [foto R. Grimaldi, 1989]
Serralunga di Crea (At), Santuario Madonna di Crea [foto A.
Brunero, 1990]
Costigliole d’Asti (At), Santuario Madonna della Grazie [foto
R. Grimaldi, 1987]
Pezzolo Valle Uzzone (Cn), Santuario Madre Divina Grazia
(Todocco)[foto C. Casale, 1987]
Cassine (Al), Cappella S. Anna; la priora mostra reliquie della
Santa [foto R. Grimaldi, 1988]
Castellazzo Bormida (Al), Santuario Madonna di Creta (dei
Centauri)[foto S. Pizzoli, 1990]
1. Le iscrizioni: 
il dizionario delle tavolette votivele elaborazioni e le analisi condotte inquesto capitolo fanno riferimento alprimo corpus votivo di 3.421 ex-voto pie-montesi. la rilevazione e digitalizzazione delleiscrizioni votive ha consentito un’analisi diquesti messaggi che i richiedenti la grazia la-sciano a testimonianza della grazia ricevuta. Sitratta sovente di sigle che si ripetono nellostesso modo nei secoli, come delle giaculatorie,ma molte volte portano informazioni impor-tanti sul contesto e sulla vicenda. Di 3.421 ex-voto abbiamo registrato iscrizioni su 3.204, adimostrazione del fatto che il 70% utilizza que-sta forma di comunicazione. Sono state impie-gate 4.563 parole diverse per un totale di17.559 occorrenze complessive.la Tab. 1 riporta le parole (significative) chesuperano la frequenza di 15 occorrenze; comesi può osservare vi sono nomi di persone, luo-ghi, mesi. la data infatti è un riferimento impor-tante per l’ex-voto: il miracolo è avvenutoproprio in quel giorno! A volte i nomi dei mesi,settembre, ottobre, novembre, dicembre, ven-gono sintetizzati rispettivamente in 7bre, 8bre, 9bre,10bre. Ma sono le formule ricorrenti che scandi-scono il messaggio all’essere sacro: v.F.G.R,P.G.R., G.R. Sono queste le parole più usate neldizionario degli ex-voto piemontesi.
Tab. 1 – Occorrenze (superiori a 15) delle parole significa-
tive che fanno parte dell’iscrizione 
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3.
Le parole e le immaginidi Maria Adelaide Gallina
Re (Vb), Santuario Madonna del Sangue, cartiglio da ex-voto
del 1844 [foto V. Guglielmetti, 2001]
Vocaboli               Frequenza MADoNNA                            16FRANCo                                  16CREA                                       16oTTIGlIo                               17oRoPA                                   17RoSA                                        18CARolINA                            18vERGINE                               18vERCEllI                              18MARGhERITA                       19CoNIUGI                                 19MIllESIMo                           19BIEllA                                    20CATERINA                              21SolDATo                               21PAolo                                     22ANGElo                                 22GIUSEPPINA                         23ToRINo                                  23CASAlE                                 25vIllATA                                 25GRAzIE                                   26MARIo                                    27GUERRA                                28GIACoMo                               29TERESA                                  31NovEMBRE                           32DoMENICo                           33
Vocaboli               Frequenza GENNAIo                                33DICEMBRE                            34ANToNIo                              39FRANCESCo                          40FAMIGlIA                             40FEBBRAIo                             48oTToBRE                              51MARzo                                   53APRIlE                                  53CARlo                                   57SETTEMBRE                      60PIETRo                               64GIUGNo                                  66lUGlIo                                   74lUIGI                                       79MAGGIo                               81AGoSTo                                86MARIA                                    86GIovANNI                          109GR                                        118v.F.G.R.                                 125GIUSEPPE                           126P.G.R.                                    223Ex                                         265voTo                                    333RICEvUTA                         779GRAzIA                               810G.R.                                    1.258
2. Dietro l’ex-voto: 
le commesse ai pittori contadiniSe visitando i santuari piemontesi potes-simo, come per incanto, vedere appesi alle pa-reti le tavolette votive girate di 180 gradi, amostrare il verso al fedele, potremmo assisterea un diverso tipo di esposizione ma non perquesto meno interessante di quello che èusuale vedere. Con l’aiuto del computer ab-biamo voluto dare questa possibilità. Abbiamoordinato per santuario e visualizzato il conte-nuto del verso degli ex-voto nei casi in cui esi-stono tali informazioni; questi dati si trovanoin 467 ex-voto su di un totale di 3.421, quindinel 14% dei casi. 
Si tratta per lo più di annotazioni che il pit-tore faceva della commessa, schizzi, o dellenote riguardanti l’iscrizione voluta dal richie-dente la grazia. Ma troviamo anche la firma delpittore, vecchi articoli di giornali e riviste opubblicità incollati per dare maggiore consi-stenza alle tavolette, bigliettini affidati magarida parenti del miracolato che con il veicolo del-l’ex-voto possono raggiungere direttamente ilsanto, indicazioni di pagamento (nel 1920 unex-voto costava circa 10 lire e la caparra era di5 lire), timbri della bottega artigiana che haprodotto l’ex-voto, dichiarazioni autografedella grazia ricevuta, indicazioni di partecipa-zioni a mostre. Una “letteratura popolare” che informadella volontà del committente e che consentein molti casi di comprendere a fondo il messag-gio iconografico dell’ex-voto, di datarlo, di at-tribuirne la paternità per quanto riguardal’esecutore e di definire con maggior preci-sione la figura del richiedente, del miracolatoe del santo protettore.
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1924, Antignano (At), Santuario Madonna della Mercede
[foto R. Grimaldi, 1990]
1924, Antignano (At), Santuario Madonna della Mercede;
verso dell’ex-voto precedente [foto R. Grimaldi, 1990]
Pianezza (To), Santuario S. Pancrazio; etichetta del pittore
Giovanni Lupo di Ciriè incollata sul verso di un ex-voto [foto
M. Gadda, 2004]
1. Il danneggiamentoveniamo ora alla categoria cui fanno rife-rimento i 6.500 ex-voto dipinti piemon-tesi riprendendo la classificazioneproposta da Paolo Toschi; la Tab. 1 illustra ladistribuzione di frequenza: il 39% sono di me-dicina e chirurgia (malattia), il 30% di infor-tunistica, il 13% rappresenta oranti (questiex-voto vanno anche sotto il titolo di “voto se-greto” poichè non è dato all’utente di com-prendere il motivo della richiesta di grazia). laguerra occupa il 12% del corpus votivo; la vitamarinara è marginale (1%) dato che il Pie-monte è regione che non ha sbocco sul mare;la vita giudiziaria riguarda lo 0,5% mentre lacategoria residuale “altro” l’1%.Questa è la fotografia dell’esistente; le per-centuali appena viste danno la probabilità di ve-dere oggi nei luoghi di culto piemontesi ex-votodi malattia, piuttosto che di guerra, etc. 
Tab. 1 – Distribuzione di ex-voto per categoria
Categorie                                                       Frequenza            Percentuale medicina chirurgia                                                2.384                            38,7infortunistica                                                          1.864                            30,2calamità naturali                                                       251                               4,1guerra                                                                           706                            11,5vita marinara                                                                54                               0,9vita giudiziaria                                                              23                               0,4oranti                                                                            817                            13,3altro                                                                                 65                               1,1Totale                                                                    6.164                          100,0mancante                                                                     361                                     
Totale                                                                         6.525                                                                                                                                                                                
2. Le categorie nel tempoRiteniamo particolarmente importante ve-dere come si ripartiscono gli ex-voto dipinti neltempo, secondo la categoria del danneggia-mento. la Tab. 2 illustra come variano le quotedelle varie categorie per classi di tempo. Se leg-giamo la tabella per colonne osserviamo adesempio che la medicina e chirurgia, nel periodo1500-1729, rappresenta il 38,72% degli ex-voto(sono 235 unità in totale, in quel lasso di tempo),per salire al 51,06% nel periodo 1730-1810(sono 188), e così via, fino ad arrivare al 12,97%del periodo 1976 fino ai giorni nostri (sono185); l’ultimo dato in fondo alla colonna informache gli ex-voto di medicina e chirurgia sono il38,35% dei 5.556 ex-voto presenti complessiva-mente nel nostro campione (abbiamo 969 ex-voto di cui non conosciamo o la categoria o ladata del voto). Se invece leggiamo per riga pos-siamo vedere che nel periodo 1500-1729 gli ex-voto di medicina sono il 38,72% mentre quelli diinfortunistica sono il 14,89% e così via (taliquote sono sempre riferite al numero di casi delperiodo storico, in questo caso 235 unità). Se fac-ciamo la somma delle percentuali su ogni singolariga otteniamo ovviamente il valore 100.
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4.
Le categorie dell’ex votodi Maria Adelaide Gallina
1693, Avigliana (To), Santuario Madonna dei Laghi; ossessa
liberata mediante esorcismo (particolare di ex-voto) [fonte
Maffioli, 2011]
la Fig. 1 riporta graficamente l’andamentonel tempo di tali percentuali, consentendone ilcontrollo comparato. Come si può osservare gliex-voto di medicina erano i più frequenti fino al1914, poi tendono a scendere progressivamentefino ai giorni nostri. Gli ex-voto di infortunistica invece salgonoprima lentamente e poi in modo marcato a par-tire dal 1946-1960 fino a diventare i ¾ del cor-pus votivo presente nei luoghi di culto; gliincidenti connessi con i nuovi strumenti di pro-duzione e in particolare con i veicoli per gli spo-
stamenti hanno un forte impatto sugli oggettidella devozione popolare. la Prima e la Seconda Guerra Mondialehanno un forte riflesso nei nostri santuari; nelprimo caso rappresentano il 49,18% e nel se-condo il 60,52% del corpus votivo del periodo.la figura dell’orante (voto segreto) passa dal29,36% del periodo a noi più distante per di-scendere fino al 4,86% degli anni Settanta. lecalamità naturali, la vita giudiziaria, la vita ma-rinara e la categoria residuale “altro”, non sal-gono mai oltre il 6% del periodo.
Tab. 2 – Andamento delle percentuali di ex-voto per categoria, in funzione del tempo
Data                   Medicina     Infortunistica    Guerra     Oranti     Calamità naturali      Vita giudiziaria     Vita marinara     Altro          Tot. %               N*-1729                  38,72              14,89            5,11      29,36                 3,83                           0,85                     1,70        5,54    100,00       2351730-1810          51,06              11,70            1,60      27,66                 5,32                           0,53                       –          2,13    100,00       1881811-1860          42,07              14,48            6,21      32,76                 2,41                             –                       0,69        1,38    100,00       2901861-1880          51,14              20,25            2,53      21,77                 3,04                             –                       0,25        1,02    100,00       3951881-1900          51,32              23,90            1,38      17,11                 3,27                           0,50                     0,88        1,64    100,00       7951901-1914          51,02              23,60            4,82      11,42                 6,47                           0,38                     1,02        1,27    100,00       7881915-1920          21,95              14,52           49,17      8,25                 2,81                           0,50                     0,83        1,97    100,00       6061921-1940          43,52              35,39            3,60      9,57                 5,04                           0,21                     0,93        1,74    100,00       9721941-1945          12,54              15,93           60,34      2,03                 3,05                           2,03                     3,05        1,03    100,00       2951946-1960          27,45              60,52            2,20      4,01                 2,81                           0,40                     0,40        2,21    100,00       4991961-1975          18,18              75,32              –        2,92                 2,60                             –                         –          0,98    100,00       3081976-*                  12,97              75,68              –        4,86                 2,70                             –                       1,08        2,71    100,00       185
Totale                    38,35              30,74           11,05     12,87                 3,91                           0,41                     0,88         1,79     100,00     5.556
                                                   
Fig. 1 – Andamento della quota di ex-voto per categoria, in funzione del tempo
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1893, 9 ottobre, Torino, Santuario della Consolata. L’aero-
stato «Stella» precipita sulla Bassanese, nella testata termi-
nale della Val d’Ala. Il pilota Joseph Charbonet aveva
organizzato il suo viaggio di nozze con la giovane moglie
Anna Demichelis in mongolfiera e dopo una prima discesa a
Piobesi – dove trovarono tutto il paese ad accoglierli e a fare
festa – ripartirono il giorno successivo con altri due compa-
gni di ascensione, Giuseppe Botto (cognato dello sposo e ae-
ronauta) e il giovane garzone d’officina Costantino Durando.
Durante il viaggio furono travolti da una violenta tempesta
che li fece precipitare e fecero il voto alla Madonna della
Consolata pregando a lungo. Dopo una notte passata ve-
gliando sotto la neve che continuava a cadere, iniziarono la
discesa ma Charbonet scivolò in un profondo crepaccio e no-
nostante i ripetuti tentativi non vi fu modo di fare qualcosa
per salvarlo. I tre superstiti con molta tristezza continua-
rono la discesa e un giovane pastore li aiutò a ritrovare la
via della salvezza; informarono le autorità di Ceres (Val di
Lanzo) dell’accaduto, che finì sulle stampe dei giornali del-
l’epoca [fonte Audisio, Guglielmotto-Ravet, 2007]
1900 circa, Pianezza (To), Santuario S. Pancrazio. Macellaio
si ferisce alla gamba mentre scuoia un animale [foto M.
Gadda, 2004]
1900, Castiglione Tinella (Cn), Santuario Madonna del Buon
Consiglio. Sul verso si legge: «Banco falegname Giovane / con
tenaglia in mano in atto / di togliere una punta ferro / e l’al-
tra mano sopra un occhio / M. Buon Consiglio 1900» [foto R.
Grimaldi, 1982]
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1700 circa, Bene Vagienna (Cn), Cappella del Santo Sudario. Questo ex-voto e quelli che seguono provenienti da tale cappella
sono ora conservati nella Chiesa di S. Bernardino dei Disciplinati Bianchi, sede dell'Associazione Culturale Amici di Bene - onlus
[fonte Associazione Culturale Amici di Bene, 2011]
